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RIASSUNTO

Anche nel 2019 il Parco ha proseguito il monitoraggio  ell'aquila reale (Aquila chrysaetos), iniziato
nel 2018. L'atvità è stata efetuata regolarmente anche se, a causa  ella tempesta Vaia, molt
accessi, stra e forestali  in partcolare, sono stat chiusi temporaneamente  eterminan o ritar i
nei controlli.

Nel  2019  sono  state  efetuate  sete  giornate   i  monitoraggio  sistematco.  A  queste  si  sono
aggiunte una ventna  i sessioni  i controllo occasionale, svolte nel corso  i altre atvità, e sono
state raccolte numerose osservazioni occasionali, efetuate anche  a terzi.

Nell'area  i  stu io allargata,   i  976,5 km²,  sono state  monitorate 12 coppie;  10 interessano il
territorio  el Parco. La coppia “Calaita”, tutavia, - pur accertata - è per ora ritenuta instabile (Fig.
1). Nel 2018 nelle Valli  i Gares e San Lucano (BL) era stata inizialmente consi erata la presenza  i
2 coppie  istnte, mentre successivamente si è compreso che nell'area  gravita atualmente una
sola coppia. Quatro coppie hanno porzioni signifcatve  el proprio territorio nel Parco, 6 invece
hanno limitate porzioni  el proprio territorio nell'area proteta.

Nel 2019 la pro utvità è stata  i 0,33 (n=12), il successo ripro utvo  el 33% (n=12) e  il tasso
 'involo pari a 1 (n=12) (Tab. 1).

La  ensità rilevata è pari a 12,3 coppie/1000 km² (n=12) mentre la  imensione me ia  ei territori
è  i 81,4 km² con un minimo  i 54,2 e  un massimo  i 118 km² (Tab. 2).

Delle 12 coppie 9 sono a ulte, 2 sono miste, con uno  ei component non a ulto, e  una è formata
 a immaturi.  Oltre ai territori not, nel Parco sono state in ivi uate 2 aree rifugio, frequentate
prevalentemente   a  aquile  non  a ulte:  una  corrispon e  alla  Val  Venegia  e  l'altra  al  monte
Viezzena.

Nell'area  i stu io allargata sono not 53 ni i.  A quest si aggiungono 7 ni i sospet e  un ni o
 ubbio (Tab. 3). Nel 2019 nel Parco sono stat in ivi uat altri 2 ni i portan o a 5 il totale  i quelli
not per l'area proteta. Ogni coppia  ispone  a 1 a 11 ni i con una me ia  i 4,4 ni i per coppia. Si
trata  i  un  valore relatvamente basso che in ica una conoscenza ancora limitata  el  nucleo
oggeto  i stu io.

Nel 2019 è stata rinvenuta un'aquila a ulta morta nella Valle  el Vanoi, forse uno  ei component
 ella coppia Vanoi interna. L'avanzato stato  i  ecomposizione  ell'animale non ha consentto  i
 eterminare la causa  i morte. E' il secon o soggeto morto rinvenuto in 2 anni.

PAROLE CHIAVE: aquila reale, Parco Naturale Paneveggio Pale di San Martnoo
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SUMMARY

Also in 2019 the Park contnue  the monitoring of the gol en eagle   (Aquila chrysaetos) which
began in 2018. The actvitt was carrie  out regularlt although,  ue to Storm Vaia, mant forest
roa s were temporarilt close  causing  elats in controls.

Seven ststematc monitoring   ats  were carrie  out  in  2019.  To these monitorings  have  been
a  e  about  20  occasional  control  sessions  carrie  out  in  the  course  of  other  actvites  an 
numerous occasional observatons ma e also bt thir  partes.

Twelve pairs were monitore  in the enlarge  stu t area of 976.5 km². Ten  irectlt afect the park.
The pair (Calaita) - although ascertaine  - is for now consi ere  unstable (Fig. 1).  In 2018, the
presence of 2  istnct couples was initallt consi ere  in the Gares an  San Lucano (BL) vallets, but
later it turne  out that onlt one couple gravitates in the area. While 4 couples have signifcant
portons of  their  territort in the park,  the othersy  territort is overlapping onlt partlt with the
protecte  area.

In 2019 the pro uctvitt was 0.33 (n = 12),  the repro uctve success of 33% (n = 12) an  the
fe ging rate equal to 1 (n = 12) (Tab. 1).

The  etecte   ensitt is equal to 12.3 couples / 1000 km² (n = 12) while the average size of the
territories is 81.4 km² with a minimum of 54.2 an  a maximum of 118 km² (Tab. 2).

Of the 12 pairs, 9 are a ults, 2 are mixe  (with one of the components which is a non-a ult) an  in
one couple both components are immature. In a  iton to the 10 territories, 2 refuge areas have
been i entfe  frequente  bt non-a ult eagles: Val Venegia an  Viezzena.

In the enlarge  stu t area 53 nests are known.  To these are a  e  7 suspicious nests an  a
 oubtful nest (Tab. 3). In 2019, two other nests were i entfe  in the park, bringing the total to 5.
Each pair has 1 to 11 nests with an average of 4.4 nests per pair. This is a relatvelt low value
which in icates stll limite  knowle ge of the nucleus un er stu t.

In 2019, an a ult eagle was foun   ea  in Vanoi vallet, perhaps one of the components of the
internal Vanoi pair. The a vance  state of  ecompositon of the animal  i  not allow to  etermine
the cause of  eath. It is the secon   ea  subject foun  in 2 tears.

KEY WORDS: Golden eagle, Natural Park Paneveggio Pale of San Martnoo
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N° ANNO 2016 2017 2018 2019
COPPIE N=9 N=12

1 Paneveggio non controllata non controllata 0 0
2 Moena 0 0 0 0
3 Falca e non controllata non controllata 1 1
4 San Martno 1 0 1 1
5 Cere a non controllata non controllata non controllata 0
6 Gares  S.L. non controllata non controllata non controllata 0
7 Noana non controllata 1 0 1
8 Vanoi est. non controllata non controllata non controllata 0
9 Vanoi int. non controllata non controllata 0 0
10 Fassa centro 1 1 1 1
11 Fassa alta 1 1 1 0
 12 Calaita non controllata non controllata  0 0

CP contr. 4 5 9 12
Pro utvità 0,75 0,60 0,44* 0,33
Tasso  'involo 1 1 1 1
Successo ripr. 75% 60% 44% 33%

Tab. 1. Coppie present e coppie controllate  al 2016 al 2019.
* valore mo ifcato rispeto alla relazione 2018. 
Cella  rossa, con "0"=coppia che non ha involato giovani.
Cella ver e = coppia che ha involato almeno un giovane; il numero all'interno  ella cella in ica il numero  i
giovani involat.

N° COPPIA TERRITORI km²
1 Paneveggio 73
2 Moena 89
3 Falca e 79
4 San Martno 54,2
5 Gares San L. 96,4
6 Cere a 73,5
7 Noana 75,8
8 Vanoi esterna 103
9 Vanoi interna 89,9
10 Fassa centro 118
11 Fassa alta 70
12 Calaita 43,8

Area rifugio Venegia 10,9

TOTALI 976,5
Me ia 81,375
Minimo 54,2
Massimo 118

Tab.2. Dimensione  ei territori nel 2019 (n=12).
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Fig. 1. Territori  elle coppie  i aquila reale rilevat nel Parco nel 2019.

ANNO ANNO 2019
N° COPPIA N°ni i cert
1 Paneveggio 1
2 Moena 10
3 Falca e 2
4 San Martno 2
5 Gares San L. 5
6 Cere a 3
7 Noana 4
8 Vanoi esterna 5
9 Vanoi interna 1
10 Fassa centro 11
11 Fassa alta 7
12 Calaita 2
12 TOTALI 53

Me ia 4,4
Minimo 1
Massimo 11

Tab. 3. Ni i cert nel 2019 (n=12).
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1.PREMESSA

Lyaquila reale è tra le specie  i maggior valore conservazionistco per il Parco Naturale Paneveggio
Pale  i San Martno ( i seguito  enominato Parco) e per il Trentno, come evi enziato nei rispetvi
Piani faunistci, nelle  isposizioni legislatve  i setore e nelle Liste Rosse  egli Uccelli italiana e
trentna  (Peronace  et  alo,  2012;  Pe rini  et  al.,  2005);  in  questyultma la  specie  è  consi erata
vulnerabile mentre in quella italiana quasi minacciata.

Con  una  stma   i  65-70  coppie  (Pe rini  &  Volcan,  2017),  il  Trentno  ospita  una  percentuale
signifcatva  ella popolazione italiana - compresa tra 630 e 729 coppie - pari al 10,3 - 9,6%  el
totale nazionale (Fasce & Fasce, 2017) e  una parte  i queste si trova nel Parco.
 
Anche a livello europeo, lyaquila reale è consi erata specie  i  gran e valore conservazionistco
come  evi enziato   alle  in agini  conoscitve  promosse   a  Bir life  Internatonal  (Bir life
Internatonal,  2004;  Tucker  &  Heath,  1994),   allyUnione  Europea  e   alla  Diretva  "Uccelli"
(2009/147/CE), che la inserisce tra le specie  ellyallegato I.

Preso ato  ella valenza  ella specie, nel 2017 il Parco ha avviato un monitoraggio a lungo termine
con oto  iretamente con proprio personale. Tale atvità è anche fnalizzata alla ren icontazione
perio ica prevista per le aree  i Rete Natura 2000.

Foto 1. Aquila reale a ulta (foto Mauro Men ini).
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2. OBIETTIVI

Obietvo principale  el  progeto è il  monitoraggio a lungo termine  el  locale nucleo  i  aquila
reale, acquisen o  at utli a chiarirne lo stato, le  inamiche, le eventuali problematcità e  i fatori
limitant. Obietvi specifci sono costtuit  alla  efnizione  ei seguent parametri:

- numero  i coppie territoriali;
-  imensione e confni  ei territori  elle singole coppie;
- stma quanttatva  elle aquile non territoriali;
- stma quanttatva  ella popolazione;
- composizione  elle coppie in termini  i classi  'età;
-  ensità;
- valutazione  ella pro utvità;
- valutazione  el successo ripro utvo;
- valutazione  el tasso  yinvolo;
- valutazione  ella mortalità;
- in ivi uazione  ei ni i e loro caraterizzazione;
-  efnizione  ell'utlizzo  ei ni i;
-  efnizione  ei fatori limitant.

Di  partcolare  importanza  appare  la  realizzazione   i  un  monitoraggio   i  lungo  perio o  che
consenta   i   efnire  il  tren   ella  popolazione,  evi enziarne  la   inamica  e  eventuali  fatori
limitant.

Foto 2. Aquila reale giovane in volo (foto Mauro Men ini).
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3. AREA DI STUDIO

L'area  i stu io corrispon e al territorio  el Parco, come in ivi uato  al Piano  i Parco in vigore
(Zanon, 2016), e  a unyarea esterna a questo,  elimitata  a signifcatve barriere ecologiche - quali
alte creste montuose e  estesi  fon ovalle  -  che costtuiscono naturali  confni  territoriali  tra le
coppie (Fig. 1). La superfcie complessiva è  i  788,5 km². Nel 2018 era  i 887 km². La superfcie è
 iminuita a seguito  i una revisione  ei territori, in partcolare la coppia Vanoi esterna e la Gares -
San Lucano. L'area  i stu io è  elimitata a nor  - ovest  alla bassa Val  i Fassa; a nor  - est e a 
est  all'alto e me io bacino i rografco  el Biois, sino a  Agor o. Quin i inclu e completamente le
propaggini orientali  el Gruppo  elle Pale  i San Martno con le Pale  i San Lucano, la Valle  i
Gares  e  la  Valle   i  San  Lucano.  Costeggia  quin i  le  propaggini  su -orientali   elle  Pale   i  San
Martno sino a Passo Cere a. Dal Passo Cere a prosegue verso su  e poi a su  - ovest a  inclu ere
la Val Noana. Prosegue infne verso ovest e poi nor -ovest per inglobare completamente la Valle
 el  Vanoi  (Fig.  1).  E'  ipotzzabile  che  l'area   i  stu io  verrà  progressivamente  mo ifcata  nei
prossimi anni a seguito  el miglioramento  elle conoscenze  elle coppie e  ei loro territori.

Fig. 2. Confne  ell'area  i stu io e  elimitazione  egli areali  i coppia nel 2019.
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Al fne  i calcolare i parametri ripro utvi  ella popolazione (pro utvità, successo ripro utvo e
tasso  'involo) e la  ensità è opportuno avere soto controllo almeno una quin icina  i coppie.
Viene pertanto consi erata una secon a area  i stu io, più ampia, che inclu e anche la Val  i
Fassa e la Val  i Fiemme (Fig. 2). In Val  i Fassa sono present 3 coppie, seguite  a lunga  ata, in
Val  i Fiemme 4. In tal mo o il numero  elle coppie seguite salirebbe a 16. La superfcie  i questa
secon a area  i stu io è  i 1463 km². Nel 2019 non è stato ancora possibile controllare le 4 coppie
 ella Val  i Fiemme per cui la superfcie  i riferimento inclu e la sola Val  i Fassa e  è  i 976,5
km².

Foto 3. Aquila reale a ulta su carcassa (foto Michele Doliana).
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4. MATERIALI E METODI

La  meto ologia  utlizzata  ricalca  sostanzialmente  quanto  in icato   a  Fasce  &  Fasce  (2003)  e
combina la necessità  i limitare lyimpegno temporale  el personale e  il possibile  isturbo con la
raccolta  i un sufciente set  i  at.

Preve e 5 fasi:

- ricerca in ireta;
- analisi cartografca;
- ricerca  ireta;
- elaborazione  ei  at raccolt;
- comunicazione a vari livelli  ei risultat conseguit.

4.1 RICERCA INDIRETTA

La ricerca in ireta ricompren e 3  iverse atvità:

-   ricerca bibliografca, volta a  accertare la presenza  i  at e stu i pregressi;
-  efetuazione  i interviste a cacciatori, appassionat e professionist (personale forestale, 
   guar iacaccia) volte a  acquisire informazioni sulla presenza  ella specie e su sit ripro utvi;
-  acquisizione  i  at occasionali raccolt  a ogni tpologia  i frequentatori  ell'area.

4.2 ANALISI CARTOGRAFICA

Preve e un'atenta analisi  ella cartografa  ell'area  i stu io volta a  evi enziare la presenza  i
territori,  elimitat  a barriere ecologiche naturali (elevate creste montuose,  fon ovalli ampi).

4.3 RICERCA DIRETTA

La ricerca  ireta segue precisi protocolli che preve ono:

-  il controllo sistematco  i ogni coppia nota;
-  la ricerca  i coppie non conosciute;
-  il controllo sistematco  ei ni i not;
-  la localizzazione precisa  i ni i not ma non localizzat e  i ni i "sospet";
-  la ricerca  i nuovi ni i;
-  il monitoraggio  i zone potenzialmente i onee;
-  l'efetuazione  i uscite in contemporanea
-  la raccolta  ireta  i  at occasionali.
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4.3.1 Controllo sistematco delle coppie

Il controllo sistematco  elle coppie preve e un minimo  i 3 uscite all'anno per coppia, fnalizzate
all'accertamento  ella loro presenza, all'in ivi uazione  ella classe  'età  ei suoi component e
conseguentemente all'accertamento  i eventuali cambi nella coppia.

Partcolare atenzione viene posta al rilievo  ello sta io  i muta e  alla ricerca  i possibili element
 i riconoscimento in ivi uale (anomalie transitorie o permanent  el piumaggio).

Oltre ai rilievi soprain icat vengono efetuat regolari controlli  elle aree potenzialmente i onee
e  i possibile inse iamento  i nuove coppie.

4.3.2 Controllo sistematco dei nidi

Lyatvità  i  controllo  ei  ni i  not è molto  elicata.  Pertanto è temporalmente e spazialmente
limitata e preve e 1- 4 controlli all'anno per ogni ni o.  Per tale atvità vengono in ivi uat i punt
 i  controllo  otmali  e   efnite  le  fasce  orarie  in  cui  efetuare  le  osservazioni.  I  punt  i
osservazione  rispon ono all'esigenza   i  controllare  efcacemente  il  ni o,   i  essere  facilmente
raggiungibili  -  anche  in  con izioni   i  forte  innevamento  -,   i  non   isturbare  le  aquile  (sono
efetuat a  istanza  i sicurezza - me iamente superiore ai 300 m) e  i essere nascost alla vista  i
umani, potenziali font  i  isturbo.

Nel caso  i  ni i  palesemente non utlizzat i  controlli   urano pochi minut, in caso contrario si
protraggono per almeno un'ora. Nel caso  i utlizzo vengono efetuat 3-4 controlli all'anno. Ogni
ni o viene fotografato almeno una volta all'anno.

4.3.3 Monitoraggi in contemporanea

Molto  utli,  sopratuto nei  primi  anni   i  monitoraggio,  sono fnalizzat a  in ivi uare le  varie
coppie e  i confni territoriali. Tali protocolli preve ono la presenza  i più operatori - minimo 2 -
 islocat in punt  iversi e atvi nello stesso lasso  i tempo. Solitamente si opera al matno,  alle
8:00 alle 12:00, in giornate serene e nelle setmane prece ent l'inizio  ella  eposizione. Tale
atvità consente  i  istnguere con certezza le  iverse coppie e  i  efnirne i confni territoriali.

4.3.4 Monitoraggio occasionale

Al  monitoraggio  stan ar izzato  è  afancato  il  monitoraggio  occasionale,  realizzato   urante
l'efetuazione  i altre atvità, sia  a parte  el personale  ell'Ente che  a terzi. Tale atvità viene
 escrita in uno specifco fle "atvita" e quantfcato in termini  i numero  i controlli occasionali e
osservazioni occasionali e  el tempo impiegato.
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4.4 ANALISI DEI DATI

Nella fase  i elaborazione e analisi  ei  at sono stat misurat i seguent parametri:
- pro utvità, espressa come n. pulli involat/n. coppie controllate;
-  successo  ripro utvo,  inteso  come  percentuale   elle  coppie   i  successo  rispeto  a  quelle
controllate;
-  tasso  'involo, espresso come numero  i pulli involat per coppia  i successo;
-  ensità, espressa come numero  i coppie territoriali per 1000 km²;
-  imensione me ia, minima e massima  ei territori espressa in km².

Per quanto concerne i ni i vengono rilevat i seguent parametri (riferit sia a tuta l'area  i stu io
che al territorio  el Parco):

- numero  i ni i cert localizzat;
- numero  i ni i cert non localizzat;
- numero  i ni i sospet (molto probabili);
- numero  i ni i  ubbi;
- numero  i ni i per coppia;
- numero  i ni i me io, massimo e minimo.

Ogni ni o viene poi caraterizzato  efnen one le carateristche:

- alttu ine;
- esposizione;
- substrato (ni i su roccia, su albero, su roccia e  appoggiat parzialmente su pianta).

Per i ni i su albero vengono  efnit: specie arborea, età  ella pianta, sue carateristche (a  es.
presenza   i  biforcazioni);  posizione   el  ni o  sulla  pianta  espresso  in  terzi  (superiore,  me io,
inferiore);  posizione   el  ni o  rispeto al  tronco  (a  ossato  al  tronco,  posto  su  rami  laterali);
esposizione  el versante.

Per i ni i su roccia vengono  efnit: substrato geologico (carbonatco, cristallino, metamorfco);
tpologia  i parete (parete singola, nel bosco, paretone, sistema  i paret); altezza  ella parete;
esposizione  ella  parete;  posizione rispeto all'altezza   ella  parete  espressa in  terzi  (inferiore,
me io, superiore); posizione  el ni o (cengia, nicchia, cavità, grota).

4.5 COMUNICAZIONE DEI RISULTATI

I risultat  ella presente ricerca verranno comunicat  al Parco, sia al suo interno che all'esterno,
con  le  mo alità  che  l'Ente  riterrà  utli  a  raggiungere  utent  iversi:   ai  turist ai  resi ent,
 all'appassionato, al professionista.
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5. RISULTATI E DISCUSSIONE

5.1 RISULTATI DELL'INDAGINE INDIRETTA

5.1.1 Font  i liografcce

Le font bibliografche esaminate sono molto interessant e consentono  i  efnire il progressivo
avanzamento   ello  stato   elle  conoscenze  nel  Parco.  Evi enziano  peraltro  la  carenza   i  stu i
specifci nel Parco.

Un primo riferimento si  trova  nel  testo classico "L'ambiente  naturale  e umano  ei  parchi   el
trentno"  el 1973 (AA.VV., 1973) in cui è scrito: "L'aquila non è stanziale nel Parco di Paneveggio
e Pale di So Martnoo Una coppia di aquile provenient dalla zona del Vaiolet o dal Piz de Sagron si
spinge talvolta fno a Paneveggio e sul Gruppo delle Pale di So Martno".

Nel classico "Giovanni Meneguz Primiero" (Meneguz, 1982) è in icata la presenza in Primiero  i 2
coppie  'aquila reale,  i cui una in Val Giasinozza.

Di partcolare valore il  lavoro  i  Pe rini  (Pe rini,  1990) che -  pur a scala provinciale - fornisce
in iretamente in icazioni anche per il Parco (Val  i Fiemme, Primiero e Vanoi) con l'in icazione  i
una coppia accertata e stmata per le Pale  i San Martno, 10 coppie censite e 11 stmate per il
Plesso  i Cima  'Asta,  i cui almeno una riferibile al Vanoi.

Dat  'interesse sono stat rinvenut nel primo Piano faunistco  el Parco (Calovi & Mate i, 1995)
che fanno riferimento ai lavori  i Pe rini (Pe rini, 1990), ove a pagina 143 è scrito : " l'aquila reale
all'interno del Parco è sempre stata presente e protagonista, nella memoria storica popolare, di
numerosi aneddot di predazione del bestame al pascoloo Le uccisioni di capi domestci era cosa
abbastanza frequente, e la sua persecuzione tenace"o
Per  quanto  riguar a  le  coppie  present e  i  sit ripro utvi  a  pagina  144  viene  riportato: “il
territorio del Parco sembra la confuenza naturale dei diversi territori di caccia di almeno 4 coppieo
Entro i confni del Parco, viene segnalato un unico sito riprodutvo nelle Pale di So Martno (Pedrini,
1990); la frequentazione non pare sia sempre regolare".
Interessante la nota gestonale, sempre a pagina 144: "ooo si propone la tutela assoluta dei sit di
nidifcazione,  evitando  accuratamente  di  renderne  pubblica  l'individuazione,  la  costruzione  di
senteri oppure l'apertura di vie alpinistche atrezzate almeno entro un raggio di 300 m".

Anche il lavoro  i Tormen & Cibien (1991) - relatvo alla Provincia  i Belluno - fornisce in icazioni
interessant per 2 coppie il cui territorio interessa anche il Parco e per avere in icazioni sul numero
 i coppie present sul Gruppo  elle Pale  i San Martno.

Informazioni generiche si trovano nel lavoro  i Cal onazzi et alo (1996), incentrato sull'avifauna  el
Parco.
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5.1.2 Interviste

Nel corso  ell'in agine sono state intervistate molte persone, a vario ttolo present sul territorio e
interessate alla fauna. In primis,  informazioni rilevant sono state raccolte  al  collega Maurizio
Salva ori e  al restante personale  el Parco. Altri  at  yinteresse sono stat assunt  al personale
 elle Stazioni forestali aferent al Parco. Tra  eto personale, molto utli sono state le informazioni
fornite   a  Giuliano  Zugliani   ella  Stazione  forestale   emaniale   i  Paneveggio  e  Ca ino.
Relatvamente  ai   at  i  ni ifcazione   ella  coppia  Vanoi  interna  fon amentali  sono  state  le
interviste  a  Alessan ro  Brugnoli,  Renzo  Menguzzato  e  Alfo  Voltolini.  Altre  informazioni
 yinteresse sono state raccolte  a cacciatori e fotograf naturalist; tra quest, in partcolare Ennio
A ami,  Michele  Doliana,  Gerar o Deforian  e  Cesarino  Fava.  Anche  i  ttolari   i  alcuni  esercizi
pubblici  hanno  fornito   at,  in  partcolare  Angelo  Cemin,  gestore   el  Rifugio  Passo  Valles.
Partcolarmente preziose le in icazioni ricevute  a Giuseppe Tormen, in relazione alle 3 coppie
transregionali (Trentno - Veneto) e  a Fabrizio Friz in relazione alle coppie Noana e Totoga - Vanoi
esterna. In generale sono emerse in icazioni interessant sulle zone frequentate  al rapace, sulla
presenza  i ni i e su atvità pregresse  i  isturbo ai ni i.

5.1.3 Dat occasionali

Molt i   at occasionali  raccolt nel  corso  el  2019,  sia   al  gruppo  i  lavoro  sia   al  personale
forestale,  a cacciatori e fotograf naturalist. Importante a tal proposito la realizzazione  i una
rete  i informatori ben  istribuita nell'area  i stu io.

5.2 ANALISI CARTOGRAFICA
 
L'esame   ella  cartografa   ell'area   i  stu io  ha  permesso  l'in ivi uazione   i  alcune  barriere
naturali che possono essere consi erate confni tra coppie contgue. Le più important sono:

-  l'Altopiano  elle Pale  i San Martno: si presume che le coppie si  ispongano a raggiera atorno
all'altopiano, lungo una o più valli limitrofe che  a questo si  ipartono. L'altopiano in sé è zona
comune alle  iverse coppie;

-  la Catena  el Lagorai: la contnuità  i questa lunga cresta, con forcelle poste a quote elevate, la
fa  ritenere  un  confne  naturale  tra  coppie.  Si  può  ragionevolmente  ipotzzare  che  sui   iversi
versant  ella cresta vi siano coppie contgue;

-  il Plesso  i Cima  'Asta: anche in tal caso si presume che più coppie si  ispongano a raggiera
atorno al massiccio;

- le Vete Feltrine: questa lunga cresta è ritenuta un confne naturale tra coppie.
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5.3 RISULTATI DELL’INDAGINE INDIRETTA

5.3.1. Atviti e sforzo di campionamento

Di  seguito   viene   escrito  lo  sforzo   i  campionamento  annuale,   istnto  in  giornate   i
monitoraggio  sistematco,  osservazioni  occasionali  meritevoli   i  essere  registrate  e  controlli
occasionali.  Per  quanto  riguar a  le  osservazioni  occasionali,  piutosto  numerose  nel  corso
 ell'anno,  non tute vengono inserite nel   atabase,  selezionan o quelle   'interesse al  fne  el
monitoraggio  ella specie. I controlli occasionali sono quelli svolt  urante l'efetuazione  i altre
atvità;  in  tal  caso  -  approftan o   i  punt  i  osservazione  favorevoli  -  viene  efetuato  un
controllo specifco, solitamente  ella  urata inferiore all'ora.

2016
Il 2016 è stato un anno preliminare in cui sono stat efetuat solo alcuni sopralluoghi e raccolt
 at in iret e occasionali.

Le coppie  ella Val  i Fassa sono state monitorate regolarmente grazie all'impegno personale  i
Gilberto Volcan.

2017
Anche il 2017 va consi erato un anno preliminare, in cui sono stat efetuat alcuni controlli ma
non  un  monitoraggio  sistematco.  La  coppia  San  Martno  è  stata  monitorata  accertan o  il
fallimento  ella ripro uzione, probabilmente  urante la cova.

Le  coppie   ella  Val   i  Fassa  sono  state  seguite  regolarmente  grazie  all'impegno  personale   i
Gilberto Volcan.

2018
Nel 2018 è stato avviato il monitoraggio sistematco  ella specie. In tuto sono state efetuate 18
giornate  i monitoraggio sistematco a  opera  i 1 - 4 operatori. Le sessioni hanno avuto  urata
molto variabile:  a 2,35 a 8,40 ore per un totale  i 86,44 ore (Tab. 4).

Le  coppie   ella  Val   i  Fassa  sono  state  seguite  regolarmente  grazie  all'impegno  personale   i
Gilberto Volcan.

2019
Nel 2019 è proseguito il monitoraggio sistematco  ella specie. In tuto sono state efetuate 7
sessioni  i monitoraggio sistematco a  opera  i 1 - 2 operatori; in un caso si è aggiunta anche la
trocinante Gia a Dalla Corte. Le sessioni hanno avuto  urata complessiva (comprensiva  ei tempi
 i viaggio)   i 60,25 ore (86,44 nel 2018) con  urata compresa tra le 7,00 e le 11.15 ore e una
me ia  i 8,37 ore (Tab. 5). Le giornate uomo sono state 13; le ore uomo sono 109,35. Nel 2019
sono state efetuate molte meno giornate  i monitoraggio sistematco rispeto al 2018 ( a 18 a
7); questo è  ovuto sia al miglioramento  elle conoscenze sia all'aumento  ei controlli occasionali.
Alcune coppie sono state controllate solo in tal mo o. Le osservazioni occasionali  meritevoli   i
essere registrate sono state 13 e  i controlli occasionali 5.
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Le  coppie   ella  Val   i  Fassa  sono  state  seguite  regolarmente  grazie  all'impegno  personale   i
Gilberto Volcan.

N. DATA GG DALLE ALLE TOTALE COPPIA OP. 1 OP. 2 OP. 3
1 09/03/2018ve 07:55 13:00 5:05Vanoi GV ED MA
2 14/03/2018me 09:15 13:30 4:15Noana GV ED MA
3 16/03/2018ve 12:37 16:45 4:08Cismon GV ED
4 21/03/2018me 08:00 14:00 6:00Noana GV ED MA
5 26/03/2018lu 08:30 16:00 7:30Cere a GV ED MA
6 09/04/2018lu 08:00 16:00 8:00Vanoi GV ED MA
7 07/05/2018lu 09:30 13:41 4:11Cismon GV ED
8 30/05/2018me 08:30 13:00 4:30Vanoi GV ED
9 15/06/2018ve 08:00 12:30 4:30Vanoi GV ED
10 22/06/2018ve 09:30 14:30 5:00Paneveggio GV ED
11 27/06/2018me 07:50 11:55 4:05Paneveggio GV ED
12 13/07/2018ve 07:45 12:30 4:45Noana GV ED
13 03/08/2018ve 08:25 11:00 2:35Paneveggio GV IP
14 10/08/2018ve 11:30 14:00 2:30Vanoi GV ED IP e ND
15 13/08/2018lu 08:20 17:00 8:40Vanoi GV
16 24/08/2018ve 08:05 11:30 3:25Paneveggio GV ED
17 29/08/2019me 14:15 17:00 2:45Noana GV
18 04/09/2018ma 09:10 16:00 6:50Vanoi GV
  86:44 

Tab.4. Giornate  i monitoraggio sistematco 2018. Op=operatori. MA=Mateo An erle; ND=Na ia Dibona, 
IP=Irene Pintarelli.

N DATA GG DALLE ALLE TOTALE COPPIA OP. 1 OP. 2 OP. 3
1 12/03/2019ma 07:00 16:00 8:00Vanoi GV ED
2 20/03/2019me 06:45 16:00 9:15Vanoi, Totoga GV ED
3 26/03/2019ma 06:45 15:40 8:55Noana GV ED GDC
4 02/04/2019ma 06:45 13:45 7:00Vanoi GV ED
5 16/04/2019ma 07:00 15:00 8:00Vanoi, Calaita GV ED
6 23/07/2019ma 07:00 15:00 8:00Vanoi GV ED
7 07/08/2019me 07:00 18:15 11:15Noana GV

60,25
Tab.5. Giornate  i monitoraggio sistematco 2019. Op=operatori. GDC=Gia a Della Corte.

5.3.2 Coppie territoriali e aree rifugio

Nel 2018 le coppie monitorate erano 9 (Fig. 3).  Nel 2019 nell'area  i stu io allargata sono state
monitorate 12 coppie, 10  elle quali aferent al Parco (Tab. 6; Fig. 4). Nel 2019 la coppia Calaita è
stata confermata, formata  a 2 sogget immaturi  i sesso  iverso. Sono stat altresì in ivi uat 2
ni i nel Parco riferibili a questa coppia. Nel 2018 si ipotzzava che tale coppia fosse temporanea e
che la zona frequentata fosse una zona rifugio utlizzata  a sogget immaturi. Questa ipotesi è
atualmente in fase  i revisione, stante l'accertamento  ella presenza  i 2 ni i e  ella coppia.
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Fig. 3. 2018, territori  elle 9 coppie  i aquile reali aferent al Parco.

Fig. 4. 2019, territori  elle 10 coppie  i aquile reali aferent al Parco.
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Delle  10  coppie  aferent al  Parco  4  hanno  porzioni  signifcatve   el  loro  territorio  nel  Parco
(Paneveggio,  San  Martno,  Calaita,  Vanoi  esterna)  e  6  (Moena,  Falca e,  Gares  -  San  Lucano,
Cere a,  e  Vanoi  interna)  hanno  solo  limitate  porzioni   el  loro  territorio  nel  Parco.  La  coppia
Noana, lambisce il territorio  el Parco e  ha ni i all'esterno  ell'area proteta. Tale risultato era
ateso in riferimento all'estensione  el Parco e  alla partcolare conformazione  ei suoi confni.

In base all'area frequentata, le 12 coppie sono state così  enominate:

- coppia Paneveggio;
- coppia Moena;
- coppia Falca e;
- coppia San Martno;
- coppia Cere a;
- coppia Gares - San Lucano;
- coppia Noana;
- coppia Vanoi esterna;
- coppia Vanoi interna;
- coppia Fassa centro;
- coppia Fassa alta;
- coppia Calaita.

GRUPPI MONTUOSI N. PARCO NOME
Lagorai - Lusia, Bocche, Juribruto 1 1 Paneveggio
Lusia, Bocche, Juribruto - Monzoni -Latemar 2 2 Moena
Pale  i San Martno - Marmola a 3 3 Falca e
Pale  i San Martno - Lagorai 4 4 San Martno
Pale  i San Martno 5 5 Cere a
Pale  i San Martno - Pale  i San Lucano 6 6 Gares - San Lucano
Alpi Feltrine 7 7 Noana
Lagorai - Cima  'Asta, Totoga 8 8 Vanoi esterna
Lagorai - Cima  'Asta 9 9 Vanoi interna
Catnaccio,  Monzoni 10 - Fassa me ia
Catnaccio,  Sasso Lungo, Sella, Marmola a 11 - Fassa alta
Lagorai - Cima  'Asta 12 10 Calaita
Tab. 6.  Coppie territoriali rilevate nel 2019.

5.3.2.1  Aree rifugio

Nel  2018  nell'area   i  stu io  erano  state  rilevate  3  aree  rifugio:  si trata   i  aree  lontane   ai
baricentri  elle coppie territoriali, frequentate  a sogget in  ispersione (foaters) e  a sogget
non territoriali. Zone in cui gli esemplari che le frequentano non vengono ataccat  alle coppie
territoriali.

Si tratava  elle seguent aree:

- area rifugio Viezzena: area fuori Parco corrispon ente al versante meri ionale  el Viezzena;
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- area rifugio Val Venegia: area nel Parco corrispon ente a tuta la valle;

- area rifugio Calaita: area nel Parco costtuita  al Gruppo Folga - Grugola.

Nel 2019 - stante la costante presenza  i una coppia, pur immatura - la  zona  i Calaita è stata
consi erata il territorio  i una coppia. Le zone rifugio accertate quin i sono 2:

-  area  rifugio  Viezzena:  area  fuori  Parco,  corrispon ente  al  versante  meri ionale   el  Monte
Viezzena;

- area rifugio Val Venegia: area nel Parco corrispon ente a tuta la valle e  alle zone limitrofe.

5.3.2.2 Descrizione delle coppie territoriali

Di seguito viene fornita una sintetca  escrizione  elle 10 coppie territoriali gravitant nell'area  i
stu io.
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5.3.2.2.1 COPPIA PANEVEGGIO

Questa coppia occupa il setore setentrionale e occi entale  el Parco,  a Passo Rolle al Lago  i
Forte Buso. Circa metà  el suo territorio si trova nel Parco.

Posizione geografca

Occupa il bacino i rografco  el torrente Travignolo,  a Pre azzo al Castellazzo e Passo Rolle.

Gruppo montuoso: Catena  el Lagorai, Catena Lusia – Bocche.

Confni: a su  e a  est il confne  el territorio  i questa coppia è ben  efnito, costtuito  alla linea
 i  cresta  ella  Catena  el  Lagorai  sino a Passo Rolle.  A  ovest la coppia confna con la coppia
Fiemme 1. Il confne non è ancora ben noto. A nor  questa coppia confna con la coppia Moena
con la quale con ivi e il versante meri ionale  elle cime Viezzena, Lastè  i Lusia, Cima Bocche e
Cima Jurubruto. A est questa coppia confna con la coppia Falca e, all'altezza  ella Val Venegia, e
con la coppia San Martno all'altezza  i Passo Rolle e  ella Cavallazza.

Comuni: Pre azzo, Moena, Primiero San Martno  i Castrozza.

Fig. 5. In rosso, territorio  ella coppia Paneveggio.
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Descrizione generale
E' la coppia che occupa il setore setentrionale  el Parco e la Foresta  i Paneveggio. La cresta  el
Gruppo Lusia - Bocche - Juribruto è tutavia occupata  alla coppia Moena nel trato occi entale e
centrale e  alla coppia Falca e nel trato orientale.

Notzie storicce
E'  una  coppia  nota   a  tempo,  in ivi uata   a  Pe rini  (1990),  ma  poco  conosciuta  e  poco
monitorata,  sopratuto  per  le   ifcoltà  oggetve  legate  alla  conformazione   el  terreno,
sfavorevole all'osservazione. Gran parte  ell'area è forestata, in parte occupata  alla Foresta  i
Paneveggio, mentre le aree favorevoli alla caccia si trovano in quota, spesso oltre i 1800 m slm.

Situazione attuale
A seguito  elle osservazioni con ote negli ultmi anni, la coppia risulta stabilmente presente. Si
ipotzza che,  successivamente al  2007 -  con il  crollo  ella popolazione  i  camoscio (Rupicapra
rupicapra) presente sul Lagorai orientale a causa  ella rogna sarcoptca -, la coppia si sia spostata
più a  ovest,  verso la Val   i  Fiemme. A  avvalorare  tale  ipotesi  la testmonianza   el  fotografo
naturalista Paolo Fiutem che frequentava l'area negli anni '80 e '90  el secolo scorso.

Eti dei component la coppia 2018 e 2019
Le osservazioni  efetuate  nel  2018 e  nel  2019  in icano la  presenza   i  una coppia  a ulta.  La
femmina è perfetamente a ulta,  mentre il  maschio presenta qualche macchia più chiara sulla
pagina inferiore  elle ali. Apparentemente non vi è stato alcun cambio nella coppia.

Element di riconoscimento individuali
Nel 2018 la femmina  ella coppia Paneveggio presentava un'anomalia a livello  ella co a: l'apice
sinistro   ella  co a presentava  un  buco,  probabilmente  imputabile  alla  rotura   ell'apice   ella
quinta tmoniera sinistra.
Nel 2019 non sono state rilevate anomalie nel  piumaggio  ella coppia.

Nidi cert, storici, du  i, sospet
Al momento atuale la coppia Paneveggio ha un ni o certo, un ni o  ubbio e 2 ni i sospet.
Il ni o certo non è stato occupato nel 2016, 2017, 2018, 2019. Molto probabilmente occupato nel
2015 (Dorigat E. como perso).
Il ni o  ubbio è noto  a  ecenni e negli ultmi anni - a partre perlomeno  al 2016 - è scomparso,
crollato o i rami sono stat asportat  al corvo imperiale ( Corvus corax). Questo ni o non è mai
stato occupato con certezza  all'aquila reale e permane il  ubbio sia sempre stato un ni o  i corvo
imperiale (Pe rini P. como perso).
Il  ni o  sospeto  è  stato  in ivi uato  nel  corso   el  monitoraggio  2018,  come  zona  ristreta
altamente  frequentata.  Nel  2019  i  controlli  efetuat non  hanno  permesso   i  accertarne  la
presenza.

Riproduzione
Dal 2017 al 2019 non è stata accertata alcuna ripro uzione  i successo. 
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5.3.2.2.2  COPPIA MOENA

Questa coppia interessa marginalmente il  territorio  el Parco in quanto ha il suo baricentro in
corrispon enza   ell'abitato   i  Moena.  Nel  Parco  occupa  parte   el  versante  meri ionale   ella
Catena Lusia - Bocche - Juribruto confnan o con la coppia Paneveggio a su .

Posizione geografca

Occupa parte  el bacino i rografco  el torrente Avisio, nel trato compreso tra Soraga e Moena, il
bacino i rografco  el torrente San Pellegrino e quello  el Rio Costalunga.

Gruppo montuoso: Gruppo  el Latemar, Catena  el Catnaccio, Gruppo  ei Monzoni, Complesso  i
Cima Lusia, Bocche, Juribruto, Gruppo  elle Pale  i San Martno.

Confni: a su  il confne  el territorio  i questa coppia è costtuito  alla Catena Viezzena - Lusia -
Bocche - Juribruto.  Il  confne non interessa la linea  i cresta ma il versante meri ionale  ella
Catena,  in con ivisione con la coppia Paneveggio. A su   e nor  - ovest questa coppia confna con
la coppia Pre azzo. La coppia Moena occupa il setore orientale  el Gruppo  el Latemar, Passo
Costalunga e le prime propaggini  ella Catena  el Catnaccio. A nor  - est la coppia confna con
quella  el  Centro fassa, a est occupa la val  i  San Pellegrino sino al Passo, ove confna con la
coppia Falca e.

Comuni: Moena, Soraga, Sen Jan  i Fassa e Primiero San Martno  i Castrozza.

Fig. 6. Territorio  ella coppia Moena.

26



Descrizione generale

E' la coppia che occupa le aree circostant l'abitato  i Moena e la Val San Pellegrino. Nel Parco
occupa la parte superiore  el versante meri ionale  ella Catena costtuita  alle cime Viezzena,
Lastè  i Lusia, Cima Bocche, Cima Juribruto, spingen osi anche in Val Venegia e sul Castellazzo.
Confna a su  con la coppia Paneveggio e  a est con quella  i  Falca e.

Notzie storicce

E' una coppia nota  ai primi anni '80  el secolo scorso, in ivi uata  a Pe rini (1990) e  a allora
seguita costantemente  a Gilberto Volcan.

Situazione attuale

La coppia è costantemente presente.

Eti dei component la coppia

2018

Le  osservazioni  efetuate  nel  2018  in icano  la  presenza   i  una  coppia  mista,  con  maschio
immaturo  e  femmina  a ulta.  La  femmina  è  perfetamente  a ulta,  mentre  il  maschio  è  un
immaturo che ha sosttuito il maschio a ulto, scomparso nel 2017.

2019

Si conferma la presenza  i una coppia mista con maschio immaturo e femmina a ulta.

Element di riconoscimento individuali

Non vi sono element  i riconoscimento in ivi uale.

Nidi cert, storici, du  i, sospet

Al momento atuale la coppia Moena ha 9 ni i cert, nessun ni o  ubbio e nessun ni o sospeto.
Vi sono  ubbi  a chiarire per quanto concerne la zona  ella Valsor a e  il confne con la coppia
Pre azzo.

Riproduzione
Dal 2016 al 2019 la coppia non ha involato alcun giovane. Nel 2017 è avvenuta la sosttuzione  el
maschio  -  a ulto  -  con  un  soggeto  immaturo.  Questo  può  avere  inciso  negatvamente  sulla
pro utvità  ella coppia.
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5.3.2.2.3   COPPIA FALCADE

Questa  coppia  gravita  principalmente  in  Veneto,  provincia   i  Belluno,  comune   i  Falca e.
Interessa marginalmente il territorio  el Parco in quanto ha il suo baricentro in corrispon enza
 ell'abitato  i Falca e. Nel Parco occupa il setore orientale  ella Catena Lusia - Bocche - Juribruto
- sopratuto la zona  i Juribruto e l'area  i Passo Valles e Val Venegia.

Posizione geografca

Occupa il bacino i rografco  el torrente Biois e gran parte  i quello  el Rio Valles. Il baricentro  i
questo territorio è posto sopra l'abitato  i Falca e. La maggior parte  el territorio  i questa coppia
si trova in Provincia  i Belluno e nel Comune  i Falca e. Parte  ei territori  i caccia si trovano in
Trentno (Passo San Pellegrino) e nel Parco ove interessano l'area  i Passo Valles, Cima Juribruto e
Val Venegia.

Gruppi montuosi: a est Catena  el Viezzena - Lusia - Bocche -  Juribruto. A su  Gruppo  elle Pale
 i San Martno e Catena  el Cimon  ella Sta. A nor  Catena  i Cima Uomo e Catena  elle Cime
 ell'Auta.

Confni: a su  il confne  el territorio  i questa coppia è costtuito  al Gruppo  elle Pale  i San
Martno e  alla Catena  el Cimon  ella Sta. A ovest  alla  orsale in  estra orografca  ella Val
Venegia e  a Cima Juribruto. A nor   alla Catena  i Cima Uomo e  alla Catena  i Cima  'Auta. A
est  alla Catena  el Cimon  ella Sta.

Comuni: Falca e e Cencenighe in Veneto, Moena e Primiero San Martno  i Castrozza in Trentno.

Fig. 7. Territorio  ella coppia Falca e.
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Descrizione generale
E' la coppia che occupa le aree circostant l'abitato  i Falca e. A ovest si spinge sino a Passo San
Pellegrino ove confna con la coppia Moena. A nor  occupa il versante meri ionale  el setore
orientale  ella Catena  i Cima Uomo e  il versante meri ionale  ella Catena  elle Cime  'Auta. A
est il confne interessa la valle  el Biois nel trato tra Falca e e Cencenighe. A su  confna con la
coppia Gares - San Lucano con la quale con ivi e parte  el versante in  estra orografca  ella Valle
 el Rio Valles. La parte sommitale  ella Catena  el Cimon  ella Sta è parte  el territorio  ella
coppia  i Gares.
Nel Parco occupa la parte orientale  i Cima Juribruto, Passo Valles e parte  ella Val Venegia.

Notzie storicce
E' una coppia in ivi uata  a Tormen alla fne  egli anni '80  el secolo scorso (Tormen & Cibien,
1991). Da allora non più monitorata.

Situazione attuale
Nel 2017 è iniziato il monitoraggio  ella coppia.
Nel 2018 è stata accertata la ripro uzione con l'involo  i un pullo  al ni o F1.
Nel 2019 è stata accertata la ripro uzione con l'involo  i un pullo  al ni o F1.

Eti dei component la coppia
Le osservazioni efetuate  al 2017 al 2019 in icano la presenza  i una coppia a ulta.

Element di riconoscimento individuali
Non vi sono element  i riconoscimento in ivi uale.

Nidi cert, storici, du  i, sospet
Al momento atuale la coppia Falca e ha un ni o certo. Tormen e Cibien (1991) segnalavano  ue
ni i.
Quin i un ni o certo localizzato e  un ni o certo non localizzato.

Riproduzione
Nel 2018 e nel 2019 la coppia si è ripro ota regolarmente involan o un giovane in entrambi gli
anni.
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5.3.2.2.4   COPPIA SAN MARTINO

Questa coppia ha gran parte  el suo territorio nel Parco. Solo il fon ovalle  ell'alto bacino  el
torrente Cismon è fuori  all'area proteta.

Posizione geografca

E' l'unica coppia che ha il suo territorio quasi totalmente nel Parco (solo il fon ovalle  el bacino
 ell'Alta Valle  el Cismon è fuori Parco).  Occupa la parte alta  el bacino i rografco  el torrente
Cismon,  a Passo Rolle a Siror. Il baricentro  i questo territorio è posto a metà stra a  ell'alta
Valle  el Cismon.

Gruppi montuosi: a nor  e a est il Gruppo  elle Pale San Martno. A nor  e a ovest la catena  el
Lagorai, con il sotogruppo  ella Cavallazza.  A ovest  la Catena Tognola - Scanaiòl.

Confni: a nor  il confne  el territorio  i questa coppia è costtuito  a Passo Rolle,  alla linea  i
cresta  ella Cavallazza e  a Cima Colbricon, e ancora,  al Gruppo  elle Pale  i San Martno. Le
zona  i confne sono con ivise con le coppie limitrofe (Paneveggio, Moena e Falca e). A est il
confne è costtuito  all'Altopiano  elle Pale  i San Martno e - nel trato meri ionale,  alla Val
Pra i ali,  con ivisa con la coppia Cere a. A su  il  confne è costtuito  all'ampio fon ovalle  i
Primiero. A ovest il confne non è neto; è costtuito  alla linea  i cresta tra Cima Tognola e Cima
Scaniòl.

Comuni: Primiero San Martno  i Castrozza e Canal San Bovo.

Fig. 8. Territorio  ella coppia San Martno.
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Descrizione generale
E' la coppia che occupa l'alta Valle  el Cismon,  a Passo Rolle sino all'imbocco  ella Val Canali e
alla Piana  i Calaita.
Nel Parco occupa la parte orientale  ella Catena  el Lagorai,  a Cima Colbricon a Passo Rolle, le
propaggini occi entali  el Gruppo  elle Pale  i San Martno sino alla Val Pra i ali e  i versant
orientali  i Cima Tognola e Cima Scanaiòl.

Notzie storicce
E' una coppia in ivi uata  a Pe rini e Volcan alla fne  egli anni '80  el secolo scorso (Pe rini,
1990). Da allora monitorata saltuariamente.

Situazione attuale
Nel 2016 è iniziato il monitoraggio stan ar izzato  ella coppia.

Eti dei component la coppia
Le osservazioni efetuate nel 2016, 2017 e 2018 in icano la presenza  i una coppia a ulta.

Element di riconoscimento individuale
Non vi sono element  i riconoscimento in ivi uale.

Nidi cert, storici, du  i, sospet
Al momento atuale la coppia San Martno ha 2 ni i cert. Si ritene probabile la presenza  i altri
ni i. Segnalato in passato un possibile ni o su albero (Partel P. como perso), forse ora scomparso a
seguito  ella tempesta Vaia.

Riproduzione
2016: ripro uzione regolare, un giovane involato;
2017: nessuna ripro uzione;
2018: ripro uzione regolare, un giovane involato;
2019: ripro uzione regolare, un giovane involato.
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5.3.2.2.5   COPPIA CEREDA

Questa coppia gravita sia in Trentno che in Veneto. In Trentno e nel Parco occupa gran parte
 ella Val Canali e parte  ella Val Pra i ali.

Posizione geografca

E' la coppia inse iata in Val Canali, con ivi en one parte  ella  estra orografca - e  in partcolare
la Val Pra i ali - con la coppia San Martno. Si ipotzza che l'imbocco  ella Val Canali sia con iviso
anche con la coppia Noana. Il territorio  i questa coppia interessa  iverse aree; alcune si trovano
in Trentno e  altre in Veneto. In Trentno occupa la Val Canali, in Veneto il versante orientale e
meri ionale  ella Catena Sass  'Ortga - Agner. Forse occupa anche parte  ella Val  'Angheraz,
con ivi en ola con la coppia Gares - San Lucano.

Gruppi montuosi: a ovest e nor  il Gruppo  elle Pale San Martno propriamente  eto. A nor  e
est il sotogruppo  elle Pale  el Sass  'Ortga - Agner.

Confni: i confni  i questa coppia non sono ancora ben conosciut. A nor  e a est confna con la
coppia Gares - San Lucano. Si ipotzza che questo avvenga all'imbocco  ella Val  'Angheraz. A su 
si trovano estesi fon ovalli e e  ampie  istese boscate. Si ritene che queste fungano  a confne
territoriale. A su , su  - ovest questa coppia confna con la coppia Noana. Presumibilmente il
confne segue la linea  i Passo Cere a.

Comuni: Primiero San Martno, Sagron- Mis in Trentno, Gosal o,  Voltago agor ino in Veneto.

Fig. 9. Territorio  ella coppia Cere a.
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Descrizione generale
E' la coppia che occupa la Val Canali in Trentno e  il versante meri ionale  ella Catena  el Sass
 'Ortga - Agner in Veneto.

Notzie storicce
E' una coppia in ivi uata per il Veneto  a Tormen negli  anni '80  el secolo scorso (Tormen &
Cibien, 1991). Solo nel 2018 si è capito che la stessa interessa anche la Val Canali.

Situazione attuale
Nel 2017 è iniziato il monitoraggio stan ar izzato  ella coppia.

Eti dei component la coppia
Le osservazioni efetuate  al 2016 al 2019 in icano la presenza  i una coppia a ulta.

Element di riconoscimento individuali
Non vi sono element  i riconoscimento in ivi uale.

Nidi cert, storici, du  i, sospet
Al momento atuale la coppia Cere a ha un ni o certo. Si ritene probabile la presenza  i altri ni i,
anche in Val Canali. Tormen e Cibien per questa coppia segnalavano 2 ni i (1991).
Quin i un ni o certo e  un ni o certo non localizzato.

Riproduzione
Nel  2019 la coppia ha tentato  i  ripro ursi  nell'unico ni o noto.  Il  ni o è stato riassestato e
rinver ito e  è  stata  registrata  atvità   i  cova.  Successivamente il  ni o è  stato  abban onato
 urante la cova. Non sono not  isturbi al ni o.

33



5.3.2.2.6   COPPIA GARES - SAN LUCANO

Questa coppia gravita quasi interamente in Veneto occupan o la Val  i Gares e gran parte  ella
Valle  i San Lucano. Occupa parzialmente anche la Valle  i Valles e  in partcolare il versante in
 estra orografca, con la Catena  el Cimon  ella Sta. Frequenta una limitata porzione  el territorio
 el Parco e  in partcolare l'altopiano  elle Pale, la zona  i  Passo Valles e la Val Venegia.

Posizione geografca

E' la coppia che occupa la Val   i  Gares e la Valle   i  San Lucano.  Tormen e Cibien (1991)  per
quest'area consi eravano 2 coppie. Dall'analisi cartografca e  alle osservazioni efetuate questo
appare improbabile.

Gruppi montuosi: a ovest e nor  il Gruppo  elle Pale San Martno. A est il sotogruppo  elle Pale  i
San  Lucano e   e a su  il versante setentrionale  ella Catena  el Sass  'Ortga - Agner.

Confni: i confni  i questa coppia non sono ancora ben conosciut. A nor  e a est confna con la
coppia Falca e, a su  e est con la coppia Cere a. Si ipotzza che per la coppia Falca e questo
avvenga in corrispon enza  el versante in  estra orografca  ella Valle  i Valles, soto la cresta
 ella  Catena  el  Cimon  ella  Sta.  Per  la  coppia  Cere a si  ipotzza  che la  linea   i  cresta  Sass
 'Ortga - Agner funga  a confne.

Comuni:  Agor o,  Canale   'Agor o  e  Falca e  in  Veneto,  Primiero  San  Martno   i  Castrozza  in
Trentno.

Fig. 10. Territorio  ella coppia Gares - San Lucano.
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Descrizione generale
E' la coppia che occupa la Val  i Gares e la Valle  i San Lucano. Per quest'ultma s'ipotzza che la
Val  'Angheraz sia con ivisa con la coppia Cere a. Nel Parco frequenta l'altopiano  elle Pale e la
zona  i Passo Valles.

Notzie storicce
E' una coppia in ivi uata  a Tormen e Cibien negli anni '80  el secolo scorso (1991). Seguita a
partre  al 2016  a Gilberto Volcan. Inizialmente - seguen o le in icazioni  i Tormen - venivano
consi erate 2 coppie  istnte: una in Val  i Gares e  una in Valle  i San Lucano. Successivamente,
a  seguito   i  un  atento  esame cartografco  e  un  controllo   elle  osservazioni  efetuate,  si  è
compreso che l'area è ora frequentata  a un'unica coppia.

Situazione attuale
Nel 2017, 2018 e 2019 Gilberto Volcan monitora regolarmente la coppia.

Eti dei component la coppia
Le osservazioni efetuate  al 2016 al 2019 in icano la presenza  i una coppia a ulta.

Element di riconoscimento individuali
Non vi sono element  i riconoscimento in ivi uale.

Nidi cert, storici, du  i, sospet
Al momento atuale la coppia Gares - San Lucano ha 4 ni o cert. Si ritene probabile la presenza  i
altri ni i. Tormen per questa coppia - consi eran o 2 coppie  istnte - segnalava 4 ni i, 2 per la
coppia San Lucano e 2 per la coppia Gares (Tormen & Cibien, 1991). Quin i vi sono 4 ni i cert e 
un ni o certo non localizzato, in quanto in Val  i Gares sono stat in ivi uat 3 ni i e  uno solo in
Valle  i San Lucano.
Nel 2019, un resi ente  i Col  i Prà - intervistato - ha riferito  ella costante presenza  ella coppia
in zona e  i 3 ni i non localizzat. Informazioni  a verifcare nei prossimi anni.

Riproduzione
Nel 2019 la coppia forse ha tentato  i ripro ursi nell'unico ni o noto, che è stato frequentato. Gli
altri ni i not sono risultat non frequentat. Nessuna in icazione  i cova, allevamento, presenza  i
pulli.
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5.3.2.2.7   COPPIA NOANA

Questa coppia gravita quasi interamente in Trentno. Occupa la Val Noana e la Val  Giasinozza,
spingen osi anche in Val Canali e  in Veneto, all'altezza  i Passo Cere a. Nel Parco frequenta la
parte iniziale  ella Val Canali, sopratuto in sinistra orografca.

Posizione geografca

E' la coppia che occupa la Val Noana, la Val Giasinozza e la parte iniziale  ella Val Canali.

Gruppi montuosi: a nor  il Gruppo  elle Pale San Martno, a est il Gruppo  el Cimonega e a su  le
Alpi feltrine.

Confni: i confni  i questa coppia non sono ancora totalmente conosciut. A nor  confna con la
coppia Cere a, in corrispon enza  ell'imbocco  ella Val Canali e Passo Cere a. A est confna con la
coppia veneta  el Mis. A su  il confne è ben  elineato e  è costtuito  alla linea  i cresta  elle
Alpi feltrine sino a Cima Pavione. A ovest il confne è costtuito  al fon ovalle  ella bassa valle  el
Cismon, in corrispon enza  i Imer e Mezzano.

Comuni: Sagron Mis, Primiero San Martno  i Castrozza, Mezzano e Imer.

Fig. 11. Territorio  ella coppia Noana.
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Descrizione generale
E' la coppia che occupa la Val Noana e la Val Giasinozza. Nel Parco frequenta l'imbocco  ella Val
Canali.

Notzie storicce
E' una coppia storica, nota  a molto tempo. E' stata segnalata la prima volta  a Meneguz (1982) e
successivamente   a  Pe rini  (1990)  negli  anni  '80   el  secolo  scorso.  Successivamente  non  più
monitorata. Il monitoraggio è ripreso nel 2016.

Situazione attuale
Dal 2016 la coppia è regolarmente monitorata.

Eti dei component la coppia
Le osservazioni efetuate  al 2016 al 2019 in icano la presenza  i una coppia a ulta.

Element di riconoscimento individuali
Non vi sono element  i riconoscimento in ivi uale.

Nidi cert, storici, du  i, sospet
Al momento atuale sono not 3 ni i. Nel 2019 è stata in ivi uata la zona in cui è presente un altro
ni o, non precisamente localizzato, utlizzato con successo nel 2019. Si ritene certa la presenza  i
ulteriori ni i.
Nel 2016, il cacciatore Cesarino Fava, riferiva che in Val Canali  - a suo  ire - non vi sono ni i  i
aquila e che questa si ve e raramente mentre ni ifca sul Monte Pa ela, che costtuisce parte  ella
cresta in  estra orografca  ella Val Giasinozza. Riferiva anche  i conoscere la posizione  i un ni o,
 a raggiungere "con le cor e” (Volcan G. refo).

Riproduzione
Nel 2019 la coppia si è ripro ota con successo in un ni o non precisamente localizzato. Gli altri 3
ni i not sono risultat non frequentat: non riassestat e non rinver it.
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5.3.2.2.8   COPPIA VANOI ESTERNA

Questa coppia gravita interamente in Trentno. Occupa la parte iniziale  ella Val  el Vanoi,  alla
Totoga a Caoria. Nel Parco frequenta la Valsor a e parte  ella Valzanca.

Posizione geografca

E' la coppia che occupa la parte iniziale e me ia  ella Valle  el Vanoi.

Gruppi montuosi: a nor  la Catena  el Lagorai, a nor  e  est Cima Tognola, Cima Scanaiòl. A su  e
ovest la Totoga e il Plesso  i Cima  'Asta.

Confni: i confni  i questa coppia non sono ancora ben  conosciut. A nor  confna con la coppia
Paneveggio e il  confne è costtuito  alla cresta  ella Catena  el  Lagorai.  A est  confna con la
coppia Calaita lungo la  orsale in  estra orografca  ella Valle  el Lozen sino al sotogruppo Folga -
Grugola  Arzon.  A su  il  confne è  costtuito   alla  Totoga,   alla  Val  Cortela  e  alle  propaggini
orientali  el Plesso  i Cima  'Asta. A ovest la coppia confna con la coppia Vanoi interna lungo la
 orsale in sinistra orografca  ella Val Reganel.

Comuni: Canal San Bovo, Primiero San Martno  i Castrozza, Cinte Tesino e Castello Tesino.

Fig. 12. Territorio  ella coppia Vanoi esterna.
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Descrizione generale
E' la coppia che occupa la parte iniziale  ella Valle  el Vanoi con le convalli chi vi confuiscono. Nel
Parco frequenta la Valsor a e parte  ella Valzanca.

Notzie storicce
Questa coppia è stata segnalata la prima volta  a Pe rini (1990) negli anni '80  el secolo scorso.
Successivamente non più monitorata.

Situazione attuale
Nel 2017 è iniziato il monitoraggio stan ar izzato  ella coppia.

Eti dei component la coppia
Le osservazioni efetuate a partre  al  2017 in icano la presenza  i una coppia a ulta.

Element di riconoscimento individuali
Non vi sono element  i riconoscimento in ivi uale.

Nidi cert, storici, du  i, sospet
Al momento atuale per la coppia Vanoi esterna è noto un ni o certo, recentemente localizzato, e
quatro ni i non localizzat in mo o preciso. Due sono stat segnalat  a Pe rini ( como perso), in
 estra orografca  ella Val Vanoi. Un ni o - occupato nel 2016 - è stato segnalato  a arrampicatori,
in  sinistra  orografca  (Partel  P.  como  perso).  Un  quarto  ni o  è  stato  rilevato   a  Pe rini  e   a
personale  el Parco Dolomit Bellunesi su segnalazione  i Maurizio Zanolla.

Riproduzione
Nel 2019 la coppia non si è ripro ota. Il ni o noto è risultato non riassestato e non rinver ito,
mentre  nelle  zone  in  cui  sono  present gli  altri  ni i  non  è  stata  osservata  alcuna  atvità
ripro utva.
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5.3.2.2.9   COPPIA VANOI INTERNA

Questa coppia gravita interamente in Trentno. Occupa la testata  ella Val  el Vanoi,  a Passo
Cinque Croci sino a metà valle, tra la località Refavaie e Caoria. Nel Parco frequenta parte  ella
Valzanca.

Posizione geografca

E' la coppia che occupa la testata  ella Val Vanoi.

Gruppi montuosi: a nor  e a est la Catena  el Lagorai. A su  e ovest il Plesso  i Cima  'Asta.

Confni: i confni  i questa coppia sono quasi ovunque ben   elineat, costtuit a nor   alla linea  i
cresta  ella Catena  el Lagorai e a su   al Plesso  i Cima  'Asta. A est la coppia confna con la
coppia Vanoi esterna e Calaita; la linea  i confne in tal caso non è ancora ben  efnita.

Comuni: Canal San Bovo, Pieve Tesino, Castello Tesino.

Fig. 13. Territorio  ella coppia Vanoi interna.

Descrizione generale

E' la coppia che occupa la testata  ella Valle  el Vanoi, con le convalli chi vi confuiscono. Nel Parco
frequenta parte  ella Valzanca.
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Notizie storicce
Questa coppia è stata segnalata la prima volta  a Pe rini negli anni '80  el secolo scorso (1990),
ritenen ola  unita  alla  coppia  Vanoi  esterna.  Successivamente  monitorata  saltuariamente   al
personale  ella Stazione Forestale  i Caoria (ora Canal San Bovo).

Situazione attuale
A partre  al 2017 è stato avviato il monitoraggio stan ar izzato  ella coppia.

Eti dei component la coppia
Le osservazioni efetuate  al 2017 in icano la presenza  i una coppia a ulta.

Element di riconoscimento individuali
Non vi sono element  i riconoscimento in ivi uale.

Nidi cert, storici, du  i, sospet
Al momento atuale per la coppia Vanoi interna è noto un solo ni o certo. Oltre a questo è stato
segnalato un ni o su albero, non localizzato (Partel P.  como pers.). Il ni o noto è stato scoperto
casualmente, nei primi anni 90y  el secolo scorso,  a un Custo e forestale. Lyepiso io,  el tuto
partcolare, viene riportato nel  etaglio. Durante un sopralluogo il Custo e rinveniva, nel bosco
sotostante una parete rocciosa, un pullo  i aquila non in gra o  i volare a causa  i varie frature.
Lyaquiloto recuperato  alla Stazione forestale  i Caoria veniva inviato a Trento, per le cure  el
caso,  ma   ece eva  pochi  giorni   opo  a  causa   elle  important ferite  riportate.  La  Stazione
forestale  i Caoria nei giorni seguent in ivi uava il ni o  al quale si era involato. Il ni o, rinvenuto
con relatva facilità, presentava al suo interno un secon o aquiloto che, tutavia, si comportava in
mo o  anomalo.  A  una  atenta  osservazione,  efetuata   a  parecchia   istanza,  i  Forestali
verifcavano che quan o lyanimale si  muoveva si  trascinava appresso qualche cosa a forma  i
sacco. Durante lyosservazione lyaquiloto, nel tentatvo  i batere le ali, spingeva questo sacco fuori
 al ni o e veniva trascinato  allo stesso al suolo. I Forestali si recavano alla ricerca  ellyanimale e,
una volta trovatolo, constatavano che quello che allyapparenza sembrava un sacco, altro non era
che la parte posteriore  i un capriolo, che si era atorcigliata atorno a  unyala me iante un lembo
 i pelle rinsecchito. Tagliato il lembo, l'aquiloto veniva portato alla base  ella parete sulla quale
era posizionato il ni o e liberato. Durante lyoperazione uno  ei Forestali rimaneva ferito a  una
coscia  agli artgli  ellyaquila. Nei giorni successivi il piccolo si manteneva nei pressi  el ni o  ove
veniva alimentato  agli a ult. Nelle setmana successive in zona veniva osservata la coppia con al
seguito lyimmaturo (Menguzzato R. como perso). 
Il ni o è stato utlizzato anche negli anni successivi, nel 1994, nel 1995 e nel 1997, con lyinvolo  i
un giovane per anno (Brugnoli A., Voltolini A. como pers.).
Tale  ni o  -  molto  ben  conservato  -  sembra  ora  abban onato   a  anni  e  è  posto  in  una
localizzazione facilmente  isturbabile.
Probabile la presenza  i un secon o ni o, non precisamente localizzato, rinvenuto nel 2019.

Riproduzione
Nel  2019 la  coppia è stata  osservata  in un'area i onea alla  ripro uzione.  Successivamente un
esemplare a ulto è stato rinvenuto morto nei pressi  i Caoria. Si ritene possibile fosse uno  ei
component la coppia. In seguito nessuna atvità ripro utva.
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5.3.2.2.10   COPPIA CALAITA

Questa coppia gravita interamente in Trentno e  in gran parte nel Parco.  Il baricentro  el suo
territorio gravita principalmente sulla Valle  el Lozen. Questa coppia ha un territorio  i  imensioni
piutosto limitate; confna a  nor  con la coppia San Martno, a ovest con la coppia Vanoi esterna e
a est con la coppia Noana.

Posizione geografca

E' la coppia che occupa la Valle  el Lozen, parte  ella Valsor a e la parte in  estra orografca  ella
me ia e bassa Valle  el Cismon.

Gruppi montuosi: a nor  e a ovest la Catena  el Lagorai e  il sotogruppo Tognazza. A su  e ovest
il Plesso  i Cima  'Asta e la Totoga.

Confni:  i  confni   i  questa coppia non sono ben   elineat.  A nor  confna con la coppia San
Martno lungo la linea Tognazza - Scanaiol - Lagorai. A ovest e a su  confna con la coppia Vanoi
esterna lungo la linea Valsor a, fon ovalle  el Vanoi e la Totoga. A est la coppia confna con la
coppia Noana lungo un confne virtuale costtuito  al fon ovalle  ella me ia e bassa Val Cismon.

Comuni: Canal San Bovo, Primiero San Martno  i Castrozza, Imèr e Mezzano.

Fig. 14. Territorio  ella coppia Calaita.
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Descrizione generale
E' la coppia che occupa principalmente la Valle  el Lozen.

Notzie storicce
Questa  coppia  è  stata  in ivi uata  nel  2018.  Inizialmente  l'area  è  stata  consi erata  una  zona
rifugio,  occupata   a  aquile  non accoppiate.  Il  comportamento  molto  aggressivo  e  fortemente
territoriale  ei  ue esemplari immaturi -  i sesso  iverso -  e l'accertamento  ella presenza  i  ue
ni i  avvenuto nella  primavera   el  2019 -  ha portato  a consi erare  la  presenza  i  una coppia
stabile.

Situazione attuale
Nel  2018  è  stato  avviato  il  monitoraggio  stan ar izzato   ella  coppia.  Nel  2018  e  nel  primo
semestre  el 2019 la zona è stata occupata  a una coppia stabile, seppur immatura. I  ue ni i
present sono  stat frequentat nella  primavera   el  2019  senza  alcun  riassestamento  né
rinver imento. Nell'estate e nell'autunno 2019 nella zona non sono state osservate aquile.

Eti dei component la coppia
2018 e 2019: coppia immatura con sogget  i 2-4 anni.

Element di riconoscimento individuali
Non vi sono element  i riconoscimento in ivi uale se non l'età  ei sogget.

Nidi cert, storici, du  i, sospet
Al momento atuale la coppia Calaita  ispone  i  ue ni i cert e localizzat.

Riproduzione
2016: probabile ripro uzione in loco. Gli operai  el Parco - impegnat in zona nell'allestmento  i
un sentero - a partre  a agosto hanno più volte segnalato la presenza costante   i  3  aquile,
anche fotografate. Potrebbe anche tratarsi  ella coppia San Martno, spostatasi in zona.
2017: nessuna in icazione  i ripro uzione.
2018: nessuna ripro uzione.
2019: nessuna ripro uzione, ni i not non frequentat, riassestat o rinver it.
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5.3.3 PARAMETRI RIPRODUTTIVI

Al fne  i  isporre  i un campione più signifcatvo vengono qui consi erate  o ici coppie (9 nel
2018), inclu en o anche altre  ue coppie  ella Val  i Fassa.
 
2019
Nel 2019 sono state controllate in mo o sufciente tute le 12 coppie consi erate. Di queste 4 si
sono ripro ote con successo, involan o ognuna un giovane. Cinque coppie hanno iniziato il ciclo
ripro utvo (Paneveggio, Vanoi interna, Gares - San Lucano, Cere a e Fassa alta) interrompen olo
 urante  la  cova  (Cere a)  o  nelle  fase  iniziali.  In  un  caso  la  ripro uzione  si  è  interrota
presumibilmente  a  causa   ella  morte   i  uno  ei  component  ella  coppia  (Vanoi  interna).  La
coppia Moena e Vanoi esterna non hanno nemmeno iniziato a ripro ursi. Infne, la coppia Calaita è
immatura, quin i non in gra o  i ripro ursi, e  ha solo visitato i ni i not (Tab. 7).

2018
Nel 2018 sono state controllate in mo o efcace nove  elle  o ici coppie present nell'area  i
stu io (la coppia Calaita non appare nella relazione 2018 in quanto è stata aggiunta a posteriori).
Le coppie Gares-San Lucano e Cere a, che hanno molta parte  el loro territorio in Veneto, non
sono state controllate in mo o sufciente. Per la coppia Vanoi esterna i controlli si sono rilevat
insufcient a chiarirne la ripro uzione (Tab. 7).

N° ANNO 2016 2017 2018 2019
COPPIE N=9 N=12

1 Paneveggio non controllata non controllata 0 0
2 Moena 0 0 0 0
3 Falca e non controllata non controllata 1 1
4 San Martno 1 0 1 1
5 Cere a non controllata non controllata non controllata 0
6 Gares  S.L. non controllata non controllata non controllata 0
7 Noana non controllata 1 0 1
8 Vanoi est. non controllata non controllata non controllata 0
9 Vanoi int. non controllata non controllata 0 0
10 Fassa centro 1 1 1 1
11 Fassa alta 1 1 1 0
12 Calaita non controllata non controllata 0 0

CP contr. 4 5 9 12
Pro utvità 0,75 0,60 0,44* 0,33
Tasso  'involo 1 1 1 1
Successo ripr. 75% 60% 44% 33%

Tab. 7. Coppie present e coppie controllate  al 2016 al 2019. * valore mo ifcato rispeto alla relazione
2018.
Cella   rossa, con "0"=coppia che non ha involato giovani.
Cella ver e = coppia che ha involato almeno un giovane; il numero all'interno  ella cella in ica il numero  i
giovani involat.
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5.3.3.1 Produtviti

Nel 2019 la pro utvità (intesa come rapporto tra numero  i giovani involat e numero  i coppie
controllate)   elle  12  coppie  controllate  è  stata  pari  a  0,33,  valore  piutosto  basso,  tpico   i
popolazioni a  alta  ensità (Pe rini & Sergio, 2001 e 2001bis)(Tab.  7).  Nel 2018 la pro utvità,
misurata su 9 coppie, è stata pari a 0,44 (Tab. 7 e 8). Il valore massimo rilevato in Italia (Sicilia) è
pari a 0,98 (Di Vitorio et al., 2003).

5.3.3.2 Successo riprodutvo

Nel  2019 il  successo  ripro utvo,  inteso come percentuale   elle  coppie   i  successo (cioè che
hanno involato almeno un giovane) rispeto al totale  elle coppie controllate, è stato pari al 33%,
calcolato su 12 coppie. Nel 2018 era stato pari al 44% calcolato su 9 coppie. Valori atesi, tpici  i
popolazioni a  alta  ensità (Pe rini & Sergio, 2001 e 2001bis) (Tab. 7 e 9).

5.3.3.3 Tasso d'involo

Il tasso  yinvolo, inteso come rapporto tra giovani involat e coppie  i successo (cioè coppie che
hanno involato almeno un giovane), nel 2019 e nel 2018 è stato  pari a 1,00  (Tab. 7, 8 e 9). Un
valore  largamente  ateso:  in  Trentno  molto  raramente  una  coppia   i  successo  è  in  gra o
 yinvolare  più   i  un  giovane  (Pe rini  &  Sergio,  2001  e  2001bis).  Nellyarea   i  stu io  allargata
(compren ente anche tuta la Val  i Fassa), a partre  agli anni 90y  el secolo scorso, tale evento è
stato accertato solo  ue volte (coppia me ia Val  i Fassa e Vanoi interna).

N° ANNO 2018
COPPIE Coppia controllata Numero juv. involat

1 Paneveggio 1 0
2 Moena 1 0
3 Falca e 1 1
4 San Martno 1 1
5 Cere a non controllata
6 Gares  S.L. non controllata
7 Noana 1 1
8 Vanoi est. non controllata
9 Vanoi int. 1 0
10 Fassa centro 1 1
11 Fassa alta 1 0
12 Calaita 1 0

Coppie contr. 9 4
Tasso  'involo 1

Tab. 8. Coppie controllate e numero  i giovani involat nel 2018.
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N° ANNO 2019
COPPIE Coppia controllata Numero juv. involat

1 Paneveggio 1 0
2 Moena 1 0
3 Falca e 1 1
4 San Martno 1 1
5 Cere a 1 0
6 Gares  S.L. 1 0
7 Noana 1 1
8 Vanoi est. 1 0
9 Vanoi int. 1 0
10 Fassa centro 1 1
11 Fassa alta 1 1
12 Calaita 1 0

Coppie contr. 12 4
Tasso  'involo 1

Tab. 9. Coppie controllate e numero  i giovani involat nel 2019.

5.3.4 CLASSI D'ETA' DELLE COPPIE

Premesso che lyaccertamento  i eventuali sosttuzioni nella coppie è molto  ifcile  a appurare e
spesso impossibile, nel 2019 è stata controllata la classe  yetà  'appartenenza (giovane, immaturo,
sub-a ulto, a ulto)  ei 24 esemplari component le 12 coppie oggeto  i monitoraggio (Tab. 10). In
tale computo non rientrano i foaters.  Nove coppie sono a ulte ( 75%),  ue coppie sono miste,
con un componente non a ulto (16,7%) e  una coppia è completamente immatura, non in gra o
 i ripro ursi (8,3%) (Tab. 10). Tale risultato è sostanzialmente in linea con quanto rilevato nel 2018
e  in ica una buona stabilità  el nucleo e l'assenza  i una mortalità importante.

ANNO 2019
N. COPPIA CONTR. M F CP AD CP MISTA CP NON AD.
1 Paneveggio 1 AD AD 1 0 0
2 Moena 1 IMM AD 0 1 0
3 Falca e 1 AD AD 1 0 0
4 San Martno 1 AD AD 1 0 0
5 Gares San L. 1 AD AD 1 0 0
6 Cere a 1 AD AD 1 0 0
7 Noana 1 AD AD 1 0 0
8 Vanoi esterna 1 AD AD 1 0 0
9 Vanoi interna 1 AD AD 1 0 0
10 Fassa centro 1 AD AD 1 0 0
11 Fassa alta 1 IMM AD 0 1 0
12 Calaita 1 IMM IMM 0 0 1

16 TOTALI 12 9 2 1
PERCENTUALI 75% 16,70% 8,30%

Tab. 10. Età  ei component le coppie nel 2019 (n=12).
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Nel  2018 era stato  controllata  la  classe   yetà   'appartenenza (giovane,  immaturo,  sub-a ulto,
a ulto)  ei 22 esemplari component le 11 coppie controllate, su un totale  i 16 present nell'area
 i stu io allargata. Nel caso  ella coppia Gares - San Lucano non era stato possibile  eterminare
con certezza l'età  ei component  ella coppia. In tale computo non rientrano i foaters.

Da questo emerge che 9  elle un ici coppie controllate è formata  a animali a ult, pari all'81,8%
 el totale, e solo  ue presentano uno o entrambi i component la coppia non a ulto (Tab. 11). Si
trata  i un buon risultato che in ica una ri ota mortalità nell'ambito  ella popolazione.

ANNO 2018
N. COPPIA CONTR. M F CP AD CP MISTA CP NON AD.
1 Paneveggio 1 AD AD 1 0 0
2 Moena 1 IMM AD 0 1 0
3 Falca e 1 AD AD 1 0 0
4 San Martno 1 AD AD 1 0 0
5 Gares San L. 0 ? ? ? ? ?
6 Cere a 1 AD AD 1 0 0
7 Noana 1 AD AD 1 0 0
8 Vanoi esterna 1 AD AD 1 0 0
9 Vanoi interna 1 AD AD 1 0 0
10 Fassa centro 1 AD AD 1 0 0
11 Fassa alta 1 AD AD 1 0 0
12 Calaita 1 IMM IMM 0 0 1

TOTALI 11 9 1 1
PERCENTUALI

Tab. 11. Età  ei component le coppie nel 2018 (n=11).

5.3.5 DIMENSIONE DEI TERRITORI

Come riportato in leteratura, i territori  elle coppie  'aquila reale non sono stabili e  invariabili
ma  sogget a  contnue  variazioni  sia  inter  che  intra-annuali,  sopratuto  nelle  loro  porzioni
periferiche.

La valutazione  ella forma e  elle  imensioni  ei territori verrà afnata nel corso  egli anni. E'
basata sull'in ivi uazione  i  signifcatve barriere naturali,  come alte creste montuose e  ampi
fon ovalle, e sull'osservazione  el comportamento  elle coppie che spesso, in prossimità  i confni
tra coppie a noi non percepibili -  anno luogo a carateristci comportament con voli a festoni,
picchiate e  emissione  i vocalizzi.

I rilievi  el 2018 e  el 2019 in icano una sostanziale stabilità nella  imensione e  isposizione  ei
territori,  con  l'unica  eccezione   ella  coppia  Calaita  che  an rà  opportunamente  valutata  nei
prossimi anni. Nell'area  i stu io la  istribuzione  elle coppie appare regolare.

La  imensione me ia  ei territori  elle coppie present nellyarea  i stu io, otenuta  ivi en o il
numero  elle coppie per la superfcie  ellyarea  i stu io, è pari a 81.4 km² (98,5 km² nel 2018) con
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un valore massimo  i 118 e minimo  i 54 km². Tale valore è me iamente più elevato rispeto a 
altre aree simili per morfologia, habitat e  intervallo alttu inale (Tab. 12).

N° COPPIA TERRITORI
km²

1 Paneveggio 73
2 Moena 89
3 Falca e 79
4 San Martno 54,2
5 Gares San L. 96,4
6 Cere a 73,5
7 Noana 75,8
8 Vanoi esterna 103
9 Vanoi interna 89,9
10 Fassa centro 118
11 Fassa alta 70
12 Calaita 43,8

Area rif. Venegia 10,9

TOTALI 976,5
Me ia 81,375
Minimo 54,2
Massimo 118

Tab. 12. Dimensione  ei territori nel 2019 (n=12).

5.3.6 DENSITA'

La  ensità, come  a prassi, è riferita alle coppie territoriali, senza tenere conto  ella frazione non
ripro utva  ella popolazione – pur presente – ma  i  ifcile valutazione. La  ensità  elle coppie
rilevata nel 2019 è pari a 12.3 coppie /1000 km² (n=12). Nel 2018 era pari a 10,14 coppie/1000 km²
(n=9).

5.3.7 STIMA DELLE AQUILE NON TERRITORIALI (FLOATERS)

Il  meto o   yin agine  a otato  non  permete  unyorganica  raccolta   i   at utli  a   efnire  tale
parametro,  peraltro   i   ifcile  valutazione.  Nel  corso   ei  controlli  viene  sempre  registrata  la
presenza   i  esemplari   iversi   a  quelli  component le  coppie  territoriali.  Per  ogni  soggeto  si
proce e  alla   escrizione   elle  carateristche   el  piumaggio  e   ello  stato   i  muta  al  fne   i
consentrne il riconoscimento nel tempo. Nonostante questo è  ifcile giungere a  unyaten ibile
quantfcazione in quanto gli in ivi ui cosi  et “solitari” sono molto mobili e si ri istribuiscono
contnuamente su vaste aree, perlomeno coinci ent con lyintero arco alpino.

Ciononostante, presumibilmente anche in questo contesto possono essere applicat i valori rilevat
in ricerche con ote in aree simili che in icano nel 30% (sino al 50%) circa la percentuale  egli
esemplari non territoriali rispeto al totale  ella popolazione (Fasce & Fasce, 2003). Si può quin i
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stmare che nellyarea  i stu io vi siano  a 7 a 12 esemplari non territoriali cui si aggiungono - a
partre  a luglio-agosto - i giovani  ellyanno.

5.3.8 STIMA QUANTITATIVA DELLA POPOLAZIONE

Nellyarea  i stu io sono stabilmente present almeno 24 esemplari che compongono le 12 coppie
territoriali; a quest si aggiungono 7 - 12 esemplari non territoriali stmat per u n totale  i 31-36
esemplari, cui si sommano –  a luglio-agosto sino a febbraio-marzo – i giovani  nat in loco (nel
2018 e nel 2019 quatro per anno).

5.3.9 NIDI

Nella presente relazione non vengono fornite informazioni sulla localizzazione precisa  ei ni i. Tali
 at sono estremamente sensibili e vanno tratat con estrema cura.

Lyin ivi uazione  ei ni i e  ei sit ripro utvi – intesi come aree nelle quali è certa la presenza  i
almeno un ni o, non localizzato – appare  i primaria importanza sia per lyatvità  i controllo e
monitoraggio  sia,  sopratuto,  per  la  correta  gestone   el  territorio   el  Parco.  Lyatvità   i
monitoraggio preve e pertanto il regolare controllo annuale  ei ni i not,  ei sit ripro utvi, ma
anche un'atvità  i controllo  i aree potenzialmente i onee, fnalizzata allyin ivi uazione  i altri
ni i o perlomeno  elle aree frequentate  urante lyatvità ripro utva. Oltre a questo ogni anno
vengono verifcat sit e ni i in icat  a terzi. Quasi ogni anno nuovi sit ripro utvi e “nuovi” ni i
vengono in ivi uat.

ANNO ANNO 2019
N° COPPIA N°ni i cert
1 Paneveggio 1
2 Moena 10
3 Falca e 2
4 San Martno 2
5 Gares San L. 5
6 Cere a 3
7 Noana 4
8 Vanoi esterna 5
9 Vanoi interna 1
10 Fassa centro 11
11 Fassa alta 7
12 Calaita 2

12 TOTALI 53
Me ia 4,4
Minimo 1
Massimo 11

Tab. 13. Ni i cert nel 2019 (n=12).
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Al 31  icembre 2019 nell'area  i stu io allargata sono stat in ivi uat  44 ni i cert localizzat, 9
ni i cert non localizzat per un totale  i 53 ni i cert. A quest vanno aggiunt 7 ni i sospet e  un
ni o  ubbio (non si capisce se è/era un ni o  i aquila reale o corvo imperiale - coppia Paneveggio)
(Tab. 13). Nel Parco nel 2019 sono stat in ivi uat altri  ue ni i cert, portan o a cinque il numero
 ei  ni i  cert nell'area  proteta:   ue  appartenent alla  coppia  San  Martno,  uno  alla  coppia
Paneveggio e  ue alla coppia Calaita. Un ni o storico  ella coppia Paneveggio, in passato ritenuto
certo,  viene qui  consi erato   ubbio in  quanto possibile  ni o  i  corvo imperiale (Pe rini  como
perso). Questo ni o ora non esiste più  a anni, probabilmente crollato o - come talvolta avviene -
smantellato  al corvo imperiale. I ni i nel Parco costtuiscono il 9,4%  el totale. Questo risultato è
ateso e rispon e alle  imensioni e  alla conformazione  el Parco.

Per ognuna  elle 12 coppie territoriali sono stat in ivi uat  a un minimo  i 1 a  un massimo  i
11 ni i con una me ia  i 4,4 ni i/coppia. Si  trata  i un valore piutosto basso che rispecchia un
livello  i conoscenza  ella popolazione ancora incompleto.

Tut i ni i not sono su roccia, 7 sono appoggiat o in parte sorret  a piante o arbust. Un ni o
sospeto potrebbe essere situato su abete bianco (Abies alba) (coppia Vanoi interna) e  un altro -
sempre sospeto - potrebbe essere collocato su conifera (coppia San Martno).

5.3.9.1 Nidi not ma non localizzat

Vi sono 9 ni i,  not  a prece ent ricerche (Pe rini,  1990; Tormen & Cibien, 1991) o rinvenut
casualmente (Partel  como perso),  non localizzat in mo o preciso. Nessuno  i quest si trova nel
Parco.

Quatro sono atribuibili alla coppia Vanoi esterna;
uno alla coppia Vanoi interna;
uno alla coppia Cere a;
uno alla coppia Falca e;
uno alla coppia Gares-San Lucano;
uno alla coppia Noana.

Nel 2020 molt sforzi verranno in irizzat alla loro in ivi uazione anche se è possibile che alcuni  i
quest non esistano più.

5.3.9.2 Nidi sospet

Nel 2019 sono stat in ivi uat 7 ni i sospet. Con tale termine s'inten ono aree intensamente
frequentate   alle  coppie  o  aree  per  le  quali  vi  sono  informazioni  più  o  meno  precise,  che
potrebbero in icare la presenza  i un ni o. Due  i quest appartengono alla coppia Paneveggio e si
trovano entrambi nel Parco. Due appartengono alla coppia Gares - San Lucano e sono fuori Parco.
Uno appartene alla coppia San Martno, uno alla coppia Vanoi interna e  uno alla coppia Noana.
Per quest sit nel 2020 verranno efetuat  ei controlli specifci.
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5.3.9.3. Controllo nidi nel 2018

Nel 2018 - facen o riferimento all'area  i stu io  el Parco e non a quella allargata - erano stat
controllat 22  ei 23 ni i cert; un ni o  ella coppia Gares - San Lucano non è stato controllato.
Due ni i sono stat utlizzat con successo (coppia San Martno e coppia Falca e);  ue sono stat
riassestat e rinver it ma non utlizzat (coppia Noana e coppia Moena) e 18 non sono stat né
riassestat né rinver it (Tab. 14).

N. COPPIA N. NIDI CERTI N. CERTI NONO LOC. N. NIDI SOSPETTI. TOT.
1 Paneveggio 1 0 1 2
2 Moena 9 0 0 9
3 Falca e 1 1 0 2
4 San Martno 2 0 1 3
5 Cere a 1 1 0 2
6 Gares -S.L. 4 0 0 4
7 Noana 3 0 1 4
8 Vanoi est. 1 4 0 5
9 Vanoi int. 1 1 0 2

23 7 3 33
Tab.14. Numero  i ni i per coppia.
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6. MORTALITA’

Le tecniche  i monitoraggio atualmente utlizzate non consentono una correta valutazione  i tale
parametro.  E'  molto raro trovare rest  i  aquile  morte e  è altresì   ifcile  avere certezza  che
facessero parte  i coppie note (la sosttuzione tra in ivi ui a ult può sfuggire).
Di seguito vieni quin i fornito un semplice elenco  egli esemplari rinvenut mort.

2018
Il  26  otobre 2018 un  esemplare  sub-a ulto  è  stato  rinvenuto in  località  Pra i   i  Tognola,  in
Comune  i Canal San Bovo. Il rinvenimento è stato efetuato casualmente  agli operai  el Parco.
Le  cause   ella  morte  sono  ignote.  A   eta   el  personale   el  Parco  che  ha  efetuato  il
rinvenimento, l'animale era morto  a poco e non presentava rigor morts. Nessuna lesione esterna
evi ente. Nei pressi  el luogo  i rinvenimento passa una teleferica e l'animale potrebbe avere
impatato contro i cavi  ella stessa.

Foto 4 e 5. Aquila reale morta, rinvenuta in località Pra i  i Tognola, il 26 otobre 2018 (foto Danilo Nami).

2019
Anche nel 2019, analogamente al 2018, nell'area  i stu io è stata rinvenuta un'aquila reale morta.
Il soggeto è stato rinvenuto il 20 aprile 2019  al Guar iacaccia Mauro Albert  in località Valliselle,
nella Valle  el Vanoi, nei pressi  i una linea  ell'alta tensione. Il soggeto era in avanzato stato  i
 ecomposizione; è stato misurato e  è stato accertato fosse un esemplare a ulto. Le cause  ella
morte non sono note. Presentava  elle lesioni a livello  ello sterno, forse  imputabili a consumo
secon ario  a parte  i volpe (Vulpes vulpes).
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7. FATTORI LIMITANTI D’ORIGINE ANTROPICA

In  base  alla  leteratura   isponibile  i  fatori  limitant  yorigine  antropica  potenzialmente  atvi
nellyarea  i stu io sono i seguent (Pe rini, 1990; Tormen & Cibien, 1991; Borgo, 2009):

1) Abbatment;
2) Fotografa al ni o;
3) Disturbo al ni o;
4) Asportazione  i pulli per falconeria;
5) Esecuzione  i lavori forestali in aree e perio i sensibili (esbosco);
6) Costruzione  i infrastruture (stra e, senteri, parcheggi, e ifci) prossimi a sit ripro utvi;
7) Sorvolo con aeromobili a motore;
8) Atvità sportve (arrampicata sportva, parapen io,  eltaplano);
9) Presenza  i cavi aerei: teleferiche, linee eletriche e impiant a fune;
10) Utlizzo  i munizioni  i piombo.

Nei primi anni  'in agine alcuni  i quest element sono stat efetvamente rilevat nell'area  i
stu io mentre altri sono in fase  i valutazione.

7.1 ABBATTIMENTI

Per quanto concerne l'area in oggeto non sono not casi  i bracconaggio recent.

7.2 FOTOGRAFIA NATURALISTICA

Fatore  i  isturbo potenzialmente gravissimo. A tal proposito vi è una notevole  iversità tra le
varie aree: in Val  i Fassa e parte  ella Val  i Fiemme le coppie sono sotoposte a  un fortssimo
 isturbo mentre nel Primiero e nel Vanoi -  ai  at a  oggi emersi - il  isturbo causato  a fotograf
naturalist è pressoché nullo. Risulta importante mantenere assolutamente lo  status quo per il
Vanoi e  il Primiero, ponen o il massimo riserbo sulla localizzazione  ei ni i; parallelamente verrà
proseguito il monitoraggio  i tale fonte  i  isturbo.

Al  fne   i  so  isfare  la  richiesta   i  immagini  fotografche   i  aquila  reale,  sembra  opportuno
valutare  la  possibilità  che  il  Parco,  sul  proprio  sito,  ren a  scaricabile  gratuitamente  alcune
immagini,  i provenienza certfcata, realizzate in assenza  i  isturbo al ni o.

7.3 DISTURBO AL NIDO

Per quanto concerne l'area in oggeto non sono not casi   i   isturbo volontario o involontario
recent.
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7.4 PRELIEVO DI ESEMPLARI DAL NIDO

Per quanto concerne l'area  i stu io non sono not casi recent  i prelievo  i pulli per falconeria o
 etenzione.

7.5 ESECUZIONE DI LAVORI FORESTALI IN AREE E PERIODI SENSIBILI

L'esecuzione   i  lavori  forestali   i  varia  natura  in  prossimità   i  ni i  atvi   i  aquila  reale  è
potenzialmente un grave fatore  i  isturbo. Nel corso  el monitoraggio verrà posta partcolare
atenzione a tale aspeto, segnalan o tempestivamente eventuali casi. Non  si ritene opportuno
segnalare preventvamente la posizione  ei ni i a terzi tenuto conto  ella sensibilità  el  ato.
 

7.6 COSTRUZIONE DI INFRASTRUTTURE IN PROSSIMITA' DI SITI RIPRODUTTIVI

Per quanto concerne l'area in oggeto non sono not casi recent. Nel corso  el monitoraggio verrà
posta  partcolare  atenzione  a  tale  aspeto,  segnalan o  tempestvamente  eventuali  fatori   i
 isturbo in ivi uat.

Nell'ambito   ei  pareri   i  competenza  espressi   al  Parco  per  la  realizzazione   i  infrastruture,
appare opportuno l'inserimento  i specifche prescrizioni volte alla tutela  ei sit ripro utvi  i
aquila reale.

A ttolo in icatvo si evi enzia che l'area  i tutela  el ni o, fnalizzata al contenimento  ei fatori  i
 isturbo in oggeto,  ovrebbe avere un raggio minimo  i 300-500 metri (Pe rini, 1991; Calovi &
Mate i, 1995).  

7.7 ATTIVITA' SPORTIVE NEI PRESSI DI SITI RIPRODUTTIVI

Diverse  atvità  sportve possono impatare sulla  conservazione   ell'aquila  reale.  Tra  queste  in
partcolare l'arrampicata, il volo con  eltaplano o parapen io e l'utlizzo in iscriminato  i  roni.

7.7.1 Arrampicata sportva

L'atvità  i arrampicata sportva in zone  i ni ifcazione  ell'aquila reale è un grave problema,
sopratuto nelle aree fortemente frequentate  agli arrampicatori (Foto 3). Molte volte il  isturbo
è involontario e  eriva  all'assenza  i informazioni sulla presenza  el rapace.

Nel  Vanoi  nell'estate  2017  un  ni o  occupato  è  stato  involontariamente   isturbato   a
arrampicatori. Tale ni o è  a consi erarsi perso per la specie per molt anni. Un episo io analogo è
avvenuto sul monte Totoga in anni prece ent.
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L'atvità   i  monitoraggio  avviata   al  Parco  consentrà  nei  prossimi  anni   i  avere  un'i ea  più
precisa  el fenomeno e  in partcolare  i localizzare gran parte  ei ni i present e  i evi enziare le
situazioni e le aree a rischio.
Al  i fuori  elle aree Natura 2000, nelle quali vige un apposito  ivieto previsto  alle Misure  i
conservazione,  risulterebbe  opportuno,  qualora  si  verifchino  possibili  situazioni   i   isturbo,
isttuire specifci  iviet temporali  i arrampicata a tutela  el perio o  i cova e allevamento  ei
pulli.

Foto 6. Arrampicatori su parete  i ni ifcazione  i aquila reale (foto Gilberto Volcan).

7.7.2 Voli con elicottero, parapendio o deltaplano e sorvolo con droni

Il volo  i elicoteri, parapen ii o  eltaplani come pure l'utlizzo  i  roni nei pressi  i sit ripro utvi
 i aquila reale  urante la cova e la prima fase  i allevamento  ei pulli è altamente impatante.
Un'aquila in cova, all'avvicinarsi  i uno  i quest mezzi, può alzarsi in volo per allontanare l'intruso.
L'abban ono  elle uova - se protrato nel tempo - può  eterminarne il rafre  amento e la morte
 egli embrioni come pure la pre azione a  opera  i corvo imperiale (Corvus corax) (Foto 4). Tale
problematca,  allo  stato  atuale,  è  stata  valutata   al  Parco  sulla  base   elle  informazioni  in
possesso. In tal senso, il Regolamento  i Accessibilità al Parco, recentemente approvato, limita il
 ecollo con parapen io e similari esclusivamente a 5 punt, ritenut poco sensibili per la specie.

Nei prossimi anni, nel corso  el monitoraggio  ell'aquila reale, verranno anche registrate le rote
abitualmente utlizzate  a quest mezzi e le zone  i termica utlizzate  a parapen ii e  eltaplani,
nonché  i  perio i  e  le  fasi   el  giorno  in  cui  tali  atvità  vengono  con ote.  Tale  monitoraggio
permeterà  i   efnire meglio il  potenziale impato  i  queste atvità sulle coppie  el  Parco e 
eventualmente  i intervenire in mo o opportuno.

A ttolo esemplifcatvo,  nel  Parco Nazionale   i  Berchtesga en l'atvità  i  volo  i  parapen ii  e
 eltaplani  è   isciplinata  in  mo o  tale   a  non  impatare  sull'aquila  reale.  Ogni  anno  vengono
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 efnite le aree vietate al sorvolo, spiegate con pannelli post nei punt  'involo  i parapen ii e
 eltaplani.
Per  quanto  riguar a  il  sorvolo  con  elicoteri  e   roni,  risulta  fon amentale  proseguire  nel
contenimento  i tale pratca, permeten one l'utlizzo esclusivamente per motvi lavoratvi.  Nei
contest partcolarmente  sensibili  per  l'aquila  reale,  risulta  fon amentale,  inter ire
temporaneamente  i  sorvoli,  atraverso  prescrizioni  mirate,   a  inserire  nell'ambito   elle
autorizzazioni specifcatamente previste  nell'area a Parco.

Foto 7. Parapen io in volo in zona  i ni ifcazione  i aquila reale  urante la cova (foto Gilberto Volcan).

7.8 CAVI AEREI

Nel territorio  el Parco vi sono molt cavi aerei, potenzialmente pericolosi per rapaci e galliformi
alpini.  La  situazione  è   ecisamente   elicata  in  quanto  pochissimi   i  quest sono  provvist  i
 ispositvi visivi at a segnalarne la presenza e nessuno probabilmente con mo alità consone a 
evitare l'impato  ell'avifauna.

Vi sono molt  at - a livello locale e alpino - che testmoniano la loro pericolosità nei confront
 ell'aquila reale (Pe rini, 1991),  el gipeto (Gypaetus barbatus) (Framarin & Genero, 1995),  el
gallo  ce rone  (Tetrao  urogallus),   el  fagiano   i  monte  (Lyrurus  tetrix),   ella  pernice  bianca
(Lagopus muta) e  el francolino  i monte (Bonasa bonasia) (Partel, 2018). Si trata  i cavi  egli
impiant funiviari  elle Ski aree  i Passo Rolle, Col Ver e e Roseta, Tognola, Valcigolera e Ces. Si
trata altresì  i cavi  elle teleferiche utlizzate per il rifornimento  i e ifci e rifugi.

Risulterebbe  opportuna  una  ricognizione  esaustva   i  tut i  cavi  aerei  present nel  Parco,
in ivi uan o  le  principali  infrastruture  potenzialmente  pericolose  per  l'avifauna  e  valutan o
eventuali intervent  i mitgazione.
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Per  le  nuove  infrastruture  o  per  la  sosttuzione   elle  esistent appare  importante  la  loro
visualizzazione  atraverso  il  posizionamento   i  cavi  suppletvi  munit  i   ispositvi  visivi  at a
segnalarne la presenza. Di tali  ispositvi vi sono esempi in varie aree  elle Alpi (Foto 5).

Foto 8. Funivia Alba-Por oi in Val  i Fassa, munita  i cavo segnalatore (foto Gilberto Volcan).
 
7.9 AVVELENAMENTO DA PIOMBO

L'avvelenamento  a piombo (Pb) è una  elle più gravi minacce per la conservazione  ell'aquila
reale sulle Alpi e non solo (An reot & Borghesi, 2012). Un pericolo sub olo che agisce in mo o
 ireto,  eterminan o la morte  ell'animale per avvelenamento acuto, ma anche e sopratuto in
mo o in ireto, in ebolen olo a tal punto  a incorrere nella morte per altri motvi quali collisioni
con cavi aerei, infrastruture e altri  manufat, investment, annegament, uccisioni a  opera  i
cani, etc.

L'avvelenamento   a  piombo  è  molto  comune  nell'aquila  reale  in  quanto  questo  rapace  ha
abitu ini necrofaghe e si nutre abitualmente  i carcasse e viscere e quin i anche  elle carcasse e
 elle  viscere   i  animali  abbatut nell'ambito   ell'atvità  venatoria.  Il  consumo   i  carcasse  e
viscere  i animali abbatut con munizionamento  i piombo  etermina l'ingestone  i framment  i
piombo  che  poi  viene  reso  assimilabile  nello  stomaco  e  si  riversa  nel  circolo  sanguigno,
 eterminan o a volte un avvelenamento acuto  o, più frequentemente, un accumulo nelle ossa,
nel  fegato,  nel  cervello  e  in  altri  tessut causan o  un  avvelenamento  cronico.  Risulterebbe
auspicabile  sensibilizzare  ulteriormente  il  mon o  venatorio  a  orientarsi  verso  tpologie   i
munizionamento meno tossiche.

Al  fne   i  in agare  ulteriormente  tale  problematca  risulta  fon amentale  metere  in  ato
sistematcamente  uno specifco protocollo   i  monitoraggio   ell'avvelenamento   a  piombo nei
gran i  rapaci,   a  utlizzare   i  prassi  nel  caso   i  rinvenimento   i  gran i  rapaci  mort,  ferit o
 ebilitat.
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8. CONCLUSIONI

I primi  at in icano la presenza  i un nucleo  i aquila reale in buono stato, formato in gran parte
 a coppie a ulte, con  ensità elevate e l'occupazione  i tut i territori favorevoli. La pro utvità è
piutosto bassa, tpico  i popolazioni  i me ia e  alta  ensità. Il successo ripro utvo e  il tasso
 'involo rientrano nella me ia  ella popolazione alpina. I fatori limitant rilevat sono in fase  i
valutazione e quantfcazione, con partcolare riferimento al tasso  i mortalità.

Al fne  i aumentare le conoscenze sulla specie, con i  iret risvolt gestonali sopra evi enziat,
risulta  fon amentale  la  prosecuzione  el  monitoraggio  nel  me io perio o (5  anni),  anche per
otenere una serie storica  ei  at che permeta  i valutare l'evoluzione  el nucleo.

Un  in ubbio  vantaggio   ella  prosecuzione   el  monitoraggio  a  lungo  termine  è   ato   alla
conoscenza  etagliata  ella popolazione, che si tra uce in una notevole otmizzazione  ei tempi
e  elle risorse.

Foto 9. Aquila reale a ulta (foto Michele Doliana).
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	Also in 2019 the Park continued the monitoring of the golden eagle (Aquila chrysaetos) which began in 2018. The activity was carried out regularly although, due to Storm Vaia, many forest roads were temporarily closed causing delays in controls.
	Seven systematic monitoring days were carried out in 2019. To these monitorings have been added about 20 occasional control sessions carried out in the course of other activities and numerous occasional observations made also by third parties.
	Twelve pairs were monitored in the enlarged study area of 976.5 km². Ten directly affect the park. The pair (Calaita) - although ascertained - is for now considered unstable (Fig. 1). In 2018, the presence of 2 distinct couples was initially considered in the Gares and San Lucano (BL) valleys, but later it turned out that only one couple gravitates in the area. While 4 couples have significant portions of their territory in the park, the others’ territory is overlapping only partly with the protected area.
	In 2019 the productivity was 0.33 (n = 12), the reproductive success of 33% (n = 12) and the fledging rate equal to 1 (n = 12) (Tab. 1).
	The detected density is equal to 12.3 couples / 1000 km² (n = 12) while the average size of the territories is 81.4 km² with a minimum of 54.2 and a maximum of 118 km² (Tab. 2).
	Of the 12 pairs, 9 are adults, 2 are mixed (with one of the components which is a non-adult) and in one couple both components are immature. In addition to the 10 territories, 2 refuge areas have been identified frequented by non-adult eagles: Val Venegia and Viezzena.
	In the enlarged study area 53 nests are known. To these are added 7 suspicious nests and a doubtful nest (Tab. 3). In 2019, two other nests were identified in the park, bringing the total to 5. Each pair has 1 to 11 nests with an average of 4.4 nests per pair. This is a relatively low value which indicates still limited knowledge of the nucleus under study.
	In 2019, an adult eagle was found dead in Vanoi valley, perhaps one of the components of the internal Vanoi pair. The advanced state of decomposition of the animal did not allow to determine the cause of death. It is the second dead subject found in 2 years.
	Questa coppia occupa il settore settentrionale e occidentale del Parco, da Passo Rolle al Lago di Forte Buso. Circa metà del suo territorio si trova nel Parco.
	Posizione geografica
	Occupa il bacino idrografico del torrente Travignolo, da Predazzo al Castellazzo e Passo Rolle.
	Gruppo montuoso: Catena del Lagorai, Catena Lusia – Bocche.
	Confini: a sud e ad est il confine del territorio di questa coppia è ben definito, costituito dalla linea di cresta della Catena del Lagorai sino a Passo Rolle. A ovest la coppia confina con la coppia Fiemme 1. Il confine non è ancora ben noto. A nord questa coppia confina con la coppia Moena con la quale condivide il versante meridionale delle cime Viezzena, Lastè di Lusia, Cima Bocche e Cima Jurubrutto. A est questa coppia confina con la coppia Falcade, all'altezza della Val Venegia, e con la coppia San Martino all'altezza di Passo Rolle e della Cavallazza.
	Comuni: Predazzo, Moena, Primiero San Martino di Castrozza.
	Questa coppia interessa marginalmente il territorio del Parco in quanto ha il suo baricentro in corrispondenza dell'abitato di Moena. Nel Parco occupa parte del versante meridionale della Catena Lusia - Bocche - Juribrutto confinando con la coppia Paneveggio a sud.
	Posizione geografica
	Occupa parte del bacino idrografico del torrente Avisio, nel tratto compreso tra Soraga e Moena, il bacino idrografico del torrente San Pellegrino e quello del Rio Costalunga.
	Gruppo montuoso: Gruppo del Latemar, Catena del Catinaccio, Gruppo dei Monzoni, Complesso di Cima Lusia, Bocche, Juribrutto, Gruppo delle Pale di San Martino.
	Confini: a sud il confine del territorio di questa coppia è costituito dalla Catena Viezzena - Lusia - Bocche - Juribrutto. Il confine non interessa la linea di cresta ma il versante meridionale della Catena, in condivisione con la coppia Paneveggio. A sud e nord - ovest questa coppia confina con la coppia Predazzo. La coppia Moena occupa il settore orientale del Gruppo del Latemar, Passo Costalunga e le prime propaggini della Catena del Catinaccio. A nord - est la coppia confina con quella del Centro fassa, a est occupa la val di San Pellegrino sino al Passo, ove confina con la coppia Falcade.
	Comuni: Moena, Soraga, Sen Jan di Fassa e Primiero San Martino di Castrozza.
	
	Fig. 6. Territorio della coppia Moena.
	Descrizione generale
	E' la coppia che occupa le aree circostanti l'abitato di Moena e la Val San Pellegrino. Nel Parco occupa la parte superiore del versante meridionale della Catena costituita dalle cime Viezzena, Lastè di Lusia, Cima Bocche, Cima Juribrutto, spingendosi anche in Val Venegia e sul Castellazzo. Confina a sud con la coppia Paneveggio ed a est con quella di Falcade.
	Notizie storiche
	E' una coppia nota dai primi anni '80 del secolo scorso, individuata da Pedrini (1990) e da allora seguita costantemente da Gilberto Volcan.
	Situazione attuale
	La coppia è costantemente presente.
	Età dei componenti la coppia
	2018
	Le osservazioni effettuate nel 2018 indicano la presenza di una coppia mista, con maschio immaturo e femmina adulta. La femmina è perfettamente adulta, mentre il maschio è un immaturo che ha sostituito il maschio adulto, scomparso nel 2017.
	2019
	Si conferma la presenza di una coppia mista con maschio immaturo e femmina adulta.
	Elementi di riconoscimento individuali
	Non vi sono elementi di riconoscimento individuale.
	Nidi certi, storici, dubbi, sospetti
	Al momento attuale la coppia Moena ha 9 nidi certi, nessun nido dubbio e nessun nido sospetto. Vi sono dubbi da chiarire per quanto concerne la zona della Valsorda ed il confine con la coppia Predazzo.

	Riproduzione
	Dal 2016 al 2019 la coppia non ha involato alcun giovane. Nel 2017 è avvenuta la sostituzione del maschio - adulto - con un soggetto immaturo. Questo può avere inciso negativamente sulla produttività della coppia.
	Questa coppia gravita principalmente in Veneto, provincia di Belluno, comune di Falcade. Interessa marginalmente il territorio del Parco in quanto ha il suo baricentro in corrispondenza dell'abitato di Falcade. Nel Parco occupa il settore orientale della Catena Lusia - Bocche - Juribrutto - soprattutto la zona di Juribrutto e l'area di Passo Valles e Val Venegia.
	Posizione geografica
	Occupa il bacino idrografico del torrente Biois e gran parte di quello del Rio Valles. Il baricentro di questo territorio è posto sopra l'abitato di Falcade. La maggior parte del territorio di questa coppia si trova in Provincia di Belluno e nel Comune di Falcade. Parte dei territori di caccia si trovano in Trentino (Passo San Pellegrino) e nel Parco ove interessano l'area di Passo Valles, Cima Juribrutto e Val Venegia.
	Gruppi montuosi: a est Catena del Viezzena - Lusia - Bocche - Juribrutto. A sud Gruppo delle Pale di San Martino e Catena del Cimon della Stia. A nord Catena di Cima Uomo e Catena delle Cime dell'Auta.
	Confini: a sud il confine del territorio di questa coppia è costituito dal Gruppo delle Pale di San Martino e dalla Catena del Cimon della Stia. A ovest dalla dorsale in destra orografica della Val Venegia e da Cima Juribrutto. A nord dalla Catena di Cima Uomo e dalla Catena di Cima d'Auta. A est dalla Catena del Cimon della Stia.
	Comuni: Falcade e Cencenighe in Veneto, Moena e Primiero San Martino di Castrozza in Trentino.
	

	Riproduzione
	Nel 2018 e nel 2019 la coppia si è riprodotta regolarmente involando un giovane in entrambi gli anni.
	Questa coppia ha gran parte del suo territorio nel Parco. Solo il fondovalle dell'alto bacino del torrente Cismon è fuori dall'area protetta.
	Posizione geografica
	E' l'unica coppia che ha il suo territorio quasi totalmente nel Parco (solo il fondovalle del bacino dell'Alta Valle del Cismon è fuori Parco). Occupa la parte alta del bacino idrografico del torrente Cismon, da Passo Rolle a Siror. Il baricentro di questo territorio è posto a metà strada dell'alta Valle del Cismon.
	Gruppi montuosi: a nord e a est il Gruppo delle Pale San Martino. A nord e a ovest la catena del Lagorai, con il sottogruppo della Cavallazza. A ovest la Catena Tognola - Scanaiòl.
	Confini: a nord il confine del territorio di questa coppia è costituito da Passo Rolle, dalla linea di cresta della Cavallazza e da Cima Colbricon, e ancora, dal Gruppo delle Pale di San Martino. Le zona di confine sono condivise con le coppie limitrofe (Paneveggio, Moena e Falcade). A est il confine è costituito dall'Altopiano delle Pale di San Martino e - nel tratto meridionale, dalla Val Pradidali, condivisa con la coppia Cereda. A sud il confine è costituito dall'ampio fondovalle di Primiero. A ovest il confine non è netto; è costituito dalla linea di cresta tra Cima Tognola e Cima Scaniòl.
	Comuni: Primiero San Martino di Castrozza e Canal San Bovo.
	

	Riproduzione
	2016: riproduzione regolare, un giovane involato;
	2017: nessuna riproduzione;
	2018: riproduzione regolare, un giovane involato;
	2019: riproduzione regolare, un giovane involato.
	Questa coppia gravita sia in Trentino che in Veneto. In Trentino e nel Parco occupa gran parte della Val Canali e parte della Val Pradidali.
	Posizione geografica
	E' la coppia insediata in Val Canali, condividendone parte della destra orografica - ed in particolare la Val Pradidali - con la coppia San Martino. Si ipotizza che l'imbocco della Val Canali sia condiviso anche con la coppia Noana. Il territorio di questa coppia interessa diverse aree; alcune si trovano in Trentino ed altre in Veneto. In Trentino occupa la Val Canali, in Veneto il versante orientale e meridionale della Catena Sass d'Ortiga - Agner. Forse occupa anche parte della Val d'Angheraz, condividendola con la coppia Gares - San Lucano.
	Gruppi montuosi: a ovest e nord il Gruppo delle Pale San Martino propriamente detto. A nord e est il sottogruppo delle Pale del Sass d'Ortiga - Agner.
	Confini: i confini di questa coppia non sono ancora ben conosciuti. A nord e a est confina con la coppia Gares - San Lucano. Si ipotizza che questo avvenga all'imbocco della Val d'Angheraz. A sud si trovano estesi fondovalli e ed ampie distese boscate. Si ritiene che queste fungano da confine territoriale. A sud, sud - ovest questa coppia confina con la coppia Noana. Presumibilmente il confine segue la linea di Passo Cereda.
	Comuni: Primiero San Martino, Sagron- Mis in Trentino, Gosaldo, Voltago agordino in Veneto.
	Fig. 9. Territorio della coppia Cereda.
	Questa coppia gravita quasi interamente in Veneto occupando la Val di Gares e gran parte della Valle di San Lucano. Occupa parzialmente anche la Valle di Valles ed in particolare il versante in destra orografica, con la Catena del Cimon della Stia. Frequenta una limitata porzione del territorio del Parco ed in particolare l'altopiano delle Pale, la zona di  Passo Valles e la Val Venegia.
	Posizione geografica
	E' la coppia che occupa la Val di Gares e la Valle di San Lucano. Tormen e Cibien (1991) per quest'area consideravano 2 coppie. Dall'analisi cartografica e dalle osservazioni effettuate questo appare improbabile.
	Gruppi montuosi: a ovest e nord il Gruppo delle Pale San Martino. A est il sottogruppo delle Pale di San Lucano ed e a sud il versante settentrionale della Catena del Sass d'Ortiga - Agner.
	Confini: i confini di questa coppia non sono ancora ben conosciuti. A nord e a est confina con la coppia Falcade, a sud e est con la coppia Cereda. Si ipotizza che per la coppia Falcade questo avvenga in corrispondenza del versante in destra orografica della Valle di Valles, sotto la cresta della Catena del Cimon della Stia. Per la coppia Cereda si ipotizza che la linea di cresta Sass d'Ortiga - Agner funga da confine.
	Comuni: Agordo, Canale d'Agordo e Falcade in Veneto, Primiero San Martino di Castrozza in Trentino.
	
	Questa coppia gravita quasi interamente in Trentino. Occupa la Val Noana e la Val Giasinozza, spingendosi anche in Val Canali ed in Veneto, all'altezza di Passo Cereda. Nel Parco frequenta la parte iniziale della Val Canali, soprattutto in sinistra orografica.
	Posizione geografica
	E' la coppia che occupa la Val Noana, la Val Giasinozza e la parte iniziale della Val Canali.
	Gruppi montuosi: a nord il Gruppo delle Pale San Martino, a est il Gruppo del Cimonega e a sud le Alpi feltrine.
	Confini: i confini di questa coppia non sono ancora totalmente conosciuti. A nord confina con la coppia Cereda, in corrispondenza dell'imbocco della Val Canali e Passo Cereda. A est confina con la coppia veneta del Mis. A sud il confine è ben delineato ed è costituito dalla linea di cresta delle Alpi feltrine sino a Cima Pavione. A ovest il confine è costituito dal fondovalle della bassa valle del Cismon, in corrispondenza di Imer e Mezzano.
	Comuni: Sagron Mis, Primiero San Martino di Castrozza, Mezzano e Imer.
	
	Questa coppia gravita interamente in Trentino. Occupa la parte iniziale della Val del Vanoi, dalla Totoga a Caoria. Nel Parco frequenta la Valsorda e parte della Valzanca.
	Posizione geografica
	E' la coppia che occupa la parte iniziale e media della Valle del Vanoi.
	Gruppi montuosi: a nord la Catena del Lagorai, a nord ed est Cima Tognola, Cima Scanaiòl. A sud e ovest la Totoga e il Plesso di Cima d'Asta.
	Confini: i confini di questa coppia non sono ancora ben conosciuti. A nord confina con la coppia Paneveggio e il confine è costituito dalla cresta della Catena del Lagorai. A est confina con la coppia Calaita lungo la dorsale in destra orografica della Valle del Lozen sino al sottogruppo Folga - Grugola Arzon. A sud il confine è costituito dalla Totoga, dalla Val Cortela e dalle propaggini orientali del Plesso di Cima d'Asta. A ovest la coppia confina con la coppia Vanoi interna lungo la dorsale in sinistra orografica della Val Reganel.
	Comuni: Canal San Bovo, Primiero San Martino di Castrozza, Cinte Tesino e Castello Tesino.
	
	Questa coppia gravita interamente in Trentino. Occupa la testata della Val del Vanoi, da Passo Cinque Croci sino a metà valle, tra la località Refavaie e Caoria. Nel Parco frequenta parte della Valzanca.
	Posizione geografica
	E' la coppia che occupa la testata della Val Vanoi.
	Gruppi montuosi: a nord e a est la Catena del Lagorai. A sud e ovest il Plesso di Cima d'Asta.
	Confini: i confini di questa coppia sono quasi ovunque ben delineati, costituiti a nord dalla linea di cresta della Catena del Lagorai e a sud dal Plesso di Cima d'Asta. A est la coppia confina con la coppia Vanoi esterna e Calaita; la linea di confine in tal caso non è ancora ben definita.
	Comuni: Canal San Bovo, Pieve Tesino, Castello Tesino.
	
	Questa coppia gravita interamente in Trentino ed in gran parte nel Parco. Il baricentro del suo territorio gravita principalmente sulla Valle del Lozen. Questa coppia ha un territorio di dimensioni piuttosto limitate; confina a nord con la coppia San Martino, a ovest con la coppia Vanoi esterna e a est con la coppia Noana.
	Posizione geografica
	E' la coppia che occupa la Valle del Lozen, parte della Valsorda e la parte in destra orografica della media e bassa Valle del Cismon.
	Gruppi montuosi: a nord e a ovest la Catena del Lagorai ed il sottogruppo Tognazza. A sud e ovest il Plesso di Cima d'Asta e la Totoga.
	Confini: i confini di questa coppia non sono ben delineati. A nord confina con la coppia San Martino lungo la linea Tognazza - Scanaiol - Lagorai. A ovest e a sud confina con la coppia Vanoi esterna lungo la linea Valsorda, fondovalle del Vanoi e la Totoga. A est la coppia confina con la coppia Noana lungo un confine virtuale costituito dal fondovalle della media e bassa Val Cismon.
	Comuni: Canal San Bovo, Primiero San Martino di Castrozza, Imèr e Mezzano.
	


